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HI Jìudia ha bifògno 
d'ejfere animato. L'a- 
nimo , il coraggio per la conti- 
novazione degli Jludj della Chi- 
rurgia lo ricevo benignamente 
da Vostra Eccellenza, 
t 3 
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che con tanta bontà, e cortejìa 
/' è degnato d' accordarmi chi 
io metta in fronte di quefio 
libro il Jbmmamente rifpettabi- 
le nome di V. E. 

Io nell'atto di renderle u- 
milijjime grazie dell'onore com- 
partitomi, la prego guanto Jb , e 
pojfo a voler/i intereffare per 
i miei avanzamenti . Quejìi fa- 
ranno più felici Jè in qualcuno 
degli Spedali della mia Patria , 
io potrò ottenere di efercitare 
quelle operazioni , che ho im- 
parate nella più famofa Jcuola 
di Chirurgia della Tolcana , di 
dove terminati i miei Jludj fat- 
ti colle ,/pe/e della mia povera 
cafa Jenza Padre, io parto tut- 
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to Jodì sfatto , parendomi d'avere 
acqui/iato Jìijficiente Japere per 
cono/cere , e per ben curare i 
mali, Quefìi come Jì può rile- 
vare da una pìccola prefazione , 
che hojatta a quefìa mia tra- 
duzione dal France/e in Italia- 
no , mi hanno tenuto efercitato 
anco colla refleffione, della qua- 
le il Jrutto migliore , fecon- 
do me, e giufìa il parere de 
miei Maefìrì è il dedurre quel 
che può avere influenza, iteli* 
universale della Chirurgia . Que- 
Jìa farà da me pojfeduta con 
sfondamenti Jempre più Jìabilì ', 
Je mediante il molto efficace mez^ 
Zp di V.E. io otterrò di poter me- 
dicare in uno degli Spedali .Jò- 
f 4 liti 
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liti ricevere più e dìverfe da/fi 
di mali, de' quali Jì può anco 
farne il foggetto d' una f cuoi a 
tanto neceffaria per ogni paefe , 
e particolarmente per Palermo 
Città Capitale d'una grande Ifo- 
la avida ricevi tr ice di tutto ciò, 
che può influire nelt umana fe- 
licità . 

Supplico umilmente V. E. 
a volermi continovare la Jùa 
autorevole padronanza , e con 
profondo ri/petto mi dico 

dì y. e. 

20. Aprile 1769. 

Umilifs. Ofseq. Servitore 
Giuseppe Bonini. 
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DI GIUSEPPE BONMNI 

PALERMITANO 

AUTORE DELLA TRADUZIONE DAL FRANCESI 
IN ITALIANO 
DI QUESTA DISSERTAZIONE . 





^ ìù dalle cofè che io ho ofier- 
vatc nel corto de' miei ftudj 
fatti ridia grande (cuoia di 
Chirurgia del Regio Spedale 
di Santa Maria Nuova di Fi- 
renze, mi è permetto di de- 
durre , e di dire il mio umile parere (b- 
pra quefta Diflertazione , che il molto ri- 
ipettabile Autore il Sig. Bilguer ha com- 
porta , è publicata per dimoftrare che i mo- 
tivi delle amputazioni de' membri non fo- 
no tanto frequenti, quanto vien mppoflo, 
t 5 dic0 
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dico, che io concorro pienamente nel icn- 
timento del Sig. Bilguer fcrivente, che 
le amputazioni difeonvengono per le gan- 
grene , e per gli sfaceli. Quefli, e quel- 
le fono mali prodotti da cagioni, che per 
quanto s'oflèrva, e fi foerinienta non s'a- 
bolifcono neppure coli' amputazione. Si è 
veduta ricominciare la gangrena, e lo sfa- 
celo dal luogo dell' amputazione fatta fili 
vivo . 

Quando le parti molli sfacciate fono 
fiaccate dal vivo, e che Pollò è feoper- 
to , fi può legarlo impunemente . Se lo 
sfacelo non oltrepalTà un 1 articolazione , 
quefta II fùole fiaccare dafle parti fine col 
folo vigore naturale, o coli' aiuto de' tagli 
fatti ne' tendini, e ne' ligamenti sfacciati, 
e rilecchi. U afpettarc la naturale ièpara- 
zione del morto dal vivo non nuoce, an- 
co quando ciò (ègua lentamente. La len- 
tezza di un operazione naturale efièndo 
congiunta colla maggiore (peranza del 
buon efito , non dev' efiere mai motivo 
d'amputare le parti vive per. portar via il 
morto, efièndo noi certi che quefto non 
è mai cagione d'ulteriori mortificazioni, 
feb- 
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(ebbene vi fia chi per mancanza di- rifle£ 
ftone creda il contrario, colà che non nuo- 
cerebbe, le con quella falla idea, che il 
morto polii nuocere al vivo.,, non vi fili- 
le chi proponClfè , e chi infillellè per l'am- 
putazione. Sulla parte mortificata li poflò- 
uo fare quante operazioni fi vogliono per 
rimuovere le parti putrefatte, che lè fono 
umide offendono l'odorato colle cattive 
efalazioni .; , VJ 1 . \ . -• : 

: .£.' amputare i membri fracaflàti per la 
violenza di cagioni efterne, fi può crede- 
re che Ila nato dall' elìère ftato ofTervato, 
che il corlò naturale di quelli inali condu- 
ce alla morte con molta frequenza, onde 
vien fatto facilmente -di lufingarlì di poter 
mettere più in ficuro la vita del malato fa- 
cendogli l'amputazione.- 

II Sig. Bilguer. in quella lùa DilTer- 
tazione arricchita di note fatte dal Signor 
Tissox referiice d' aver guariti col ilio 
metodo quei , ai quali firebbe ftata fatta 
i'amputazionq. Quella è un' .operazione, 
che per l'incertezza lòmma del fuo elito, 
e per una naturale contrarietà dell'uomo 
alla mutilazione d'una piccola, o grande 
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porzione de' membri , dà motivo dì pen- 
iàre fèdamente alle conlèguenze. Di que- 
lle ve n'è una certa, che è quella di per- 
dere parte d'un membro . Coli' amputazio- 
ne vi è congiunta la inanima incertezza 
del filo elito. Sommamente incerto è anco 
il fine della cura fatta lènza l' amputazio- 
ne. Il Sig. BlLGUER con quella fila Dif- 
ftrtazione ci fa Iperare molto coli' ufo e- 
llerno, e interno di quelle colè che lòno 
proprie del fiio metodo di curare le più 
complicate fratture con ferite . Le molte 
buone fperanze che fono appoggiate alla 
pratica del metodo propofto dai Sig. Bie- 
GUER ricevono qualche eccezione dalla 
lòia refleflìone che di 6618. feriti curali in 
tempo di guerra dal Sig. Bilguer ne mo- 
rirono 653. Tra quelli morti probabilmen- 
te ve ne làranno Itati parecchi di quei, ai 
quali fi liiol fare F amputazione , che il 
Sig. Bilguer avrà creduto, che non con- 
venillè farla , forlè confidando molto nel 
Ilio metodo, che le ben fi riflette è falla- 
ce come tutti gli altri. La fallacia di que- 
llo metodo del Sig. Bilguer può cnie- 
cheflìa conolcerla da fe medefimo, facendo 
la 
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la fteflà refleflìone , che ho fatta io fui nu- 
mero de' morti , ai quali io ho da aggiun- 
gerne uno medicato così bene , come Io 
polìbno eiTere (tati quei medicati dal Sig. 
Bilguer, a! quale non credo di fare ii mi- 
nimo torto adducendo in quello opportuno 
luogo delle ragioni, e de' fatti che pofìà- 
no favorire l'amputazione, alla quale è ne- 
ceflario alcune volte ricorrere , e fè non 
fi fa, o per compaffionc , o perchè fi ipera 
che il malato poflà guarire lenza !a detta 
operazione, ìl malato fpeflb muore non o- 
flante, ed eccone un e/èmpio. 

Sono quafi due anni , che il mio Mae- 
flro Sig. Angelo Nannoni mi conduife 
lèco alla campagna, dove fu chiamato in 
cònfiilto per un giovinotto contadino, che 
per cagione d'una caduta da cavallo s'era 
malato di frattura in pia pezzi degli offi 
4' una gamba, nella quale per la medefima 
cagione s'era fatta una ferita eftefà fino 
alla frattura. Erano flati chiamati due Chi- 
rurghi, de' quali uno era del partito dell' 
amputazione, l'altro vi fi oppofè. Fu pre- 
lò il compenfò di medicare quel male col- 
le chiarate mefcolaie con acqua vite. Fe. 
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cero una fafèiatura puramente ritentiva . Mi- 
fero la gainba in un canale, dove ripofèva 
comodamente . L' infiammazione che nac- 
que in quella gamba minacciando gran 
putrefazione , fu i! motivo dell' accen- 
nato conmito , nel quale fu cqnclufò , 
che (èguitaiìero la già l'ntraprefa cura di 
medicare colla polca quella gamba molto 
tumefatta per cagione dell'infiammazione. 
Fochi giorni dopo fatto I' accennato con- 
fùlto icriffero al medefimo mio Maeftro, 
che tornane a vedere il malato , che fla- 
va molto meglio del male della gamba , 
ma aveva cominciato a lamentarti, che non 
poteva più aprir bene la bocca . Si tornò 
alla vifita di quel malato, lo trovammo cole 
la gamba flumidita, e con una piaga rofia, 
quanto fi può desiderare per (perare la gua- 
rigione. Quefta 'il malato non l'ottenne, 
perchè la difficoltà ad aprire bene la boc- 
ca fu effetto delle convulfioni, che di par- 
ticolari diventarono quafi univerfàli ne' mu- 
fcoli, e condufiero il malato alla morte con 
tutta la cognizione del gran patire, che fa- 
ceva in quel penofò male di rigidità de' 
mufcoli. 0 
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Se avendo amputata la gamba, come 
aveva propofto uno de' due Chirurghi ac- 
cori! a quel caio, aveflè fàlvata la vita al 
malato è incerto . Vero è , che le fune 
fiata fatta la propofta amputazione, di peg-. 
gio non poteva leguire , 

L' enèr guariti più, e diverfi malati 
di fratture molto complicate (ènza aver fat- 
ta loro l' amputazione non pare , che deb' 
da lèrvire di motivo per ftaoilimento d'una, 
regola generale, che mai o quafi mai deb- 
bano farfi amputazioni . Quefte fatte fili 
vivo fi è detto che non hanno luogo nelle 
gangrenc , e negli sfaceli . Per le fratture 
molto complicate vi fono de' frequenti cali, 
ne' quali elle poflòno convenire , e con- 
vengono fe non {èmpre , molte volte al- 
meno, quando i membri hanno mutata na- 
tura per cagione del veleno cancerofo , 
fcorbutico, rachitico, venereo ec. Non fo- 
no tempre efènri dalle amputazioni de' 
membri i cafi delle emorragie provenienti 
da de' vafi iànguigm (correnti tanto pro- 
fondamente traila ìoftanza mufcolare, che 
la compreffione non giova , e che non fi 
può fare l'allacciatura del vaio apeno, 
Que- 
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Quefto è quanto io ho avuto l'ardi- 
mento d' aggingnerc di mio a quella Dif- 
lèrtazione, che merita d'ellèr letta, e ben 
confederata per cavarne quel profitto che è 
neceilàrio, per fàperfi ben condurre nella 
cura di quei mali, che il molto filmabile 
Sig. Bilguer ha qui nominati , e che io 
polio dire d'aver veduti tutti curati con di- 
verto metodo, e con varietà d'elìto nella 
nominata lcuola, della quale mi pregio d' 
eflere rilpettofìflìmo dilcepolo . 
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rigi , che il Re dì PruDìa era contrario alla mutilazio- 
ne de' membri de' fcld^ti per c^ni altro fine , chej 
quello dell' umanità . Gente oziola s'affaticava a grida- 
re contro quella baibarie. Senza accorgetene facevano 
concepire un' idea (vantaggio fa del metodo propoilo 
dal Sig. Bilguek. Da de' Chirutghi bravi mi fu fatta 
quella obiezione nel tempo , che io parlava loro della 
ftampa di quell'opera, e mentre efclamavano contro il 
metodo propello dal Sig. Bilguek , confettavano , che le 
amputazioni erano fiate fatte fenza ona giuda mode- 
razione nelle Annate Franceiì . Mi giova fperare che 
la pubblicazione di quello piccolo libro produrrà due 
effetti, uno di mettete la verità nel fuo punto di vi- 
lla, l'altro di edere quelli Chirurghi più fenfibili per 
1* umanità. 
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PREFAZIONE 



DEL SIGNOR TISSOT. 




U Eftratto della Diflèrtazione, del- 
la quale io pubblico attualmen- 
te la traduzione, me ne ave- 
1 va data di eilà una grande i- 
' dea; ma avendola poi letta, 
j l' ho trovata ancora mìglio- 
re di quel che l'avevo creduta . Ella mi 
parve- una delle opere di Chirurgia la più 
utile, e la meglio fatta, e io ho (perato, 
che non farebbe tardato molto, eh' ella lì 
vedeflè tradotta in Francete. 

EITèndo pafiati diciotto meli lènza 
aver veduta fuori quella traduzione, pen- 
isi di procurarne una io. Andai lubito in 
cerca di un traduttore , e non avendolo 
potuto trovare mi fon rifòlmo d'eflèrlo io 
medefimo. Io ho creduto di farmi merito 
appreflò un gran numero di infelici con- 
fumando in quefta fatica qualche poco di 
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tempo . Io dirò molto contento fe renden- 
do quello eccellente libro più comune a- 
vrò contribuito ad accreditarne la dottrina, 
e a determinare il gran numero de' Chi- 
rurghi, ch'io metto in flato di profittarne, 
a abbandonare il crudele , e mortai me- 
todo dell'amputazione, per fèguitare quello 
che il Sìg. Bilguer propone con una 
{incerila, e un dettaglio tale, che non II 
può meglio defiderare . 

Il titolo, dell'originale à: 
,, Differtatio ìnauguralis medico Cbirurgi- 
,, ca de membrorum amputatione rarijfi- 
„ mé adniimjlrandà , atti qmfi abrogando, 
„ quam , prò gradtt Detloris Medicina , 
& precipui Chirurghi vite confequendo , 
„ die vìgeftmà ma nuirtiì A. S. 1761. in 
„ a.'fxa regia Fridirià.iua fpecìmìnìs loco, 
„ public^ erttdtiorum cenfttm f tèrni fi l Jo- 

„ HANNES ULRICUS, BlLGUER CURIA 

„ Rhetus, Generali* Profeti tts Cbirur- 
„ gorum exercitus Regii Baruffici . 

Queft' opera racchiude in le molte 
colè di più , che il titolo non ce ne avvi- 
la; perchè non (blamente l'Autore prova 
l'inutilità, e i pericoli dell'amputazione 
per 

Digitized by Google 



del SiCKOn Tissot. 3 

per più ragioni, alle quali fè ne potrebbe- 
r > aggiugnere molte altre; ma di più non 
conlento egli di diftruggere una fabbrica 
vacillante, ha coftruito, e delcriito un me- 
todo, che previene, o guarifee gli acci- 
denti, che avevano motto a fare l'ampu- 
tazione, e quella propriamente è la parte 
eflenziale, e la più confìderabile della fiia 
opera, che è veraoiente'un trattato delle 
ferite d'armi da fuoco. . 

Io ho fatto perdere molto al Signor 
Bilguer dalla parte dello ftile , ma io 
fpero d'aver riportate le lue idee fenza ave- 
re alterato niente della loro chiarezza, e 
della loro forza. Queir opera farà Epo- 
ca nella Chirurgia, e pallerà alla pofìeri- 
tà . Mi farebbe difpiaciuto di averla sfigu- 
rata. 

Io farò contento, fè l'Autore mi farà 
grato della mia fatica, e (e fàprà compa- 
tire le mie note. Ei dee eflèr perlàafò, 
ch'eflèndo io moitooccupato,. bìfògna che 
il fio libro mi fia parto molto buono, e af- 
fai necefìirio, poiché mi fon preiò la pe- 
na di tradurlo . 

Io fò ch'egli ha pubblicato una Chi- 
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rurgia, ma in Tcdcfco, e iòn perlùalò eh' 
ella è ripiena d'eccellenti cole. Ei mi par 
tatto apporta per aprire delle nuove ftra- 
de, che tendono a diminuire i mali dell' 
umanità. ■ ■. 

Io avrei intitolato quell'opera 11 ma- 
nuale del Chirurgo d'Armata, e l'avrei fat- 
to tè non ve ne tulle fiata fuori un' al-, 
ira (i) con qtrefto titolo, la' quale quan- 
tunque poco conoieiuta non ò punto da 
difprezzarlì . - ':■ ' . 

L'Autore di qneft' opera aveva già 
veduto benifiìtno , che le piaghe de' tendi-t 
nì tòno un poco faftidiole a cagione della, 
poca fènfibilità di quefta parte, che il caute- 
rio attuale è più utile, e qualche altra -ve-, 
rità , quali dimenticata fino da qtie' tempi . Ei 
delcrive le ferite con lunazione, e frattura, 
vicinò all'articolazioni, eipone gli altri acci- 
denti, che lòpravv_engono alle ferite. d'armi, 
da fuoco, e quel che è da valutarli in lui, 
ei non propone l'amputazione, che in iin 

(l) Il Marnd in Co:>:ir~Ux i<i"«!ì "i l'air tlt t«i- 
H:-,:,;;,,»^: I-,, tljUi ,'rr ,-;.;:::;l a ia.::, ite. par L- L. M. C. a 
Tarh rt*t D-Hoiar.l.t n.u U^im , eh*. L- U [«onda, è del 
1«S,|. . 
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fol cafò, che è quello di una cancrena di- 
Iperata, c la propone come un rimedio or- 
ribile , e pericolofo. , <,.,. .,; •■' ,] r [ 
lo riporterò qui le fuc eipreifioni, le. 
quali provano, che (e egli viveflè pitelén- 
temenre, iàrebbe il più zelante partigiano 
del nuovo metodo , poiché .ei conoiceva 
tutta rinfufficienza , c fi lamentava del grand 1 
orrore dell' antico,. . ,.- 

„ Se ia cancrena calùalmente, da qua- 
„ lunque cagione ella iìa prodotta , fa un 

progrefiò cosi grande , che non ,gk>- 
M vino le premure,-, e i rimedj , e che; lai 
„ parte vada alla mortificazione,. allora non; 
„ vi è altro rimedio, che l'amputazione; 
„ di quel membro, della quale Pefito non, 
„ e troppo ficuro, poiché, s'egli è peri- 
w cololò in un corpo ben condizionato, 
„ maggiormente lo dee _ efière in un0,e(ie. 
„ non avrà le medefime. buone qualità ; 
„ non ottante egli è l'unico rimedio, quan- 

tunque orribile per tcrmipare i gi'aij;ma- 
,, li, che lÒQre il malato, .e, per iàlvare -il 
,, refiante del corpo ; lo che niente di 
„ meno non ci è pò/Ubile , nè permeilo 
„ di fare, fe non quando la volontà, l'età, 
c le 
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e le forze (ufficienti del malato ci dan- 
>y no la libertà d'intraprendere, e di ten- 
„ tare in iùo favore un sì deplorabile fòc- 

La maniera di pcnlare di quello Au- 
tore non lì era ancora (labilità, come fareb- 
be flato da defiderarfì; le amputazioni fo- 
no ancora troppo frequenti, e l'opera del 
Sig. Bilguer. merita d'etTere accolta in 
oggi tanto più favorevolmente, quanto che 
una celebre compagnia, te decilìoni della 
quale debbono avere una gran forza nelle 
materie chirurgiche, ha decifò in maniera-, 
pofitiva, fett'anni fono, che P amputazióne 
è àfoiutamente neceffaria- nelle ferite' pro- 
dotte da armi da fuoco , e complicale con 
firitolamento delle offa , e non ha falciata' 
altra alternativa al malato che quella di per- 
dere il membro ferito fùbito , o alméno 
poche ore dopo . 

Si potrebbe riportare a quefto propo- 
sto quel verfo di Giovenale . 

HbIU unquam ile morte bominir cuntlaiio te»£<t tjt- ' 



DIS- 
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DISSERTAZIONE 



SOPRA L' INUTILITÀ 1 
DELL' AMPUTAZIONE 
DE' MEMBRI. 



Sdendomi determinato da qualche 



J — i tempo in qua di pubblicare in que- 
lla celebre Unive'rlìtà qualche opera , che 
fervifTe per far giudicare di quelle cognizio- 
ni eh' io pollò aver acquiftate , ii foggetto , 
che mi è parfo più a propoiiro per il mio 
line è flato quello , che fpargendo de' lumi 
fopra la chirurgia da me efercirara per mol- 
li anni in mezzo alle crudeli guerre , fcrvif- 
fe nel tempo iftelìb a diftruggere quell'anti- 
ca calunnia nàta in Roma contro Arcmaga- 



§. i. 
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te , e poi ripetuta tanto fpeflb , cioè che i 
Chirurghi fono tanti carnefici , che bruciano , 
e tagliano crudelmente . 

La maniera di tagliare la più terribile , 
di cui fi Cerve la Chirurgia in follievo degli 
uomini , eflendo l'amputazione dì qualche mem- 
bro , operazione, che cufeuno riguarda con 
orrore , io ho creduto non poter meglio fo- 
disfare il mio intento , né poter recare mag- 
gior giovamento, che provando, che l' oc- 
c/tfiòni di efercitarla fono affai meno frequen- 
ti di quel che fi fia creduto fin' ora , e eòe 
fi può quafi femfre fame di meno . 

5- 

Le prime idee fu quella materia mi fon 
venute ne 11' olfcrvare tutto ciò, che è paffu- 
to fotto i mìei occhi negli fpedali militari. 

L Io ho ollervato da una parte, che in 
un gran numero di cali , ne' qu ili i Medi- 
ci, e i Chirurghi dell'Armata, e i feriti me- 
de fi mi giudicarono ncceifaria I' amputazione 
de' membri cftremamente maltrattati per fal- 
vare la vita del malato , è feguito di rado 
e quafi mai che quello foccorlb Ila riufeito . 

II. Da un'altra parte avendo io vedu- 
to , e curato un gran numero di feriti , ai 
quali da delle palle di cannone era flato por- 
tato via affatto qualche membro , e levato 
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di maniera tale che furti quei, i quali at- 
taccati elTendo all' antico metodo non ardi- 
rono difcoltiFfene , avrebbero iìcuramente fat- 
to una nuova amputazione fui rollante di quel 
membro portato via, c io li ho guariti per 
quanto eglino eran guaribili fenza quello or- 
ribile foccorfo . 

IH. Finalmente io ho veduto moiri al- 
tri, ai quali i membri non erano frati portati 
via affatto , ma così malamente fracaifati , fe- 
riti, mortificati, e conruii , che i migliori Chi- 
rurghi giudicavano doverli fare l'amputazione, 
e fono guariti fono la mia cura , contro il 
parere univerfale degli altri , fenza 1' amputa- 
zione ■ 

§• HI. 

Questi felici fuccefli dovuti in parte alle 
rifurfe della natura, e in pane alla cura chi- 
rurgica mi incoraggirono fortemente a non ri- 
correr quafi mai all' amputazione , ma a im- 
piegare turri i foccorfi tanto inrerni, che c- 
Iterni capaci a confervare ai dìfgraziati feri- 
ti la Ior vita , e i loro membri ; e i mici 
primi sforzi emendo flati fempre felici , mi 
confermarono fempre più nell' idea , che le 
parti le più maltrattate pollòno clfere riftabi- 
lite molto più fpellb che non fi crede gene- 
ralmente . E quantunque quella idea non mi 
iia parfa punto approvata dai più abili Me- 
li dici , 
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dici , e Chirurghi , e quantunque non mi lu- 
finghi di poterli pervadere , non ottante io 
fpero, che altri (limolati dal mio efempio, e 
dal dettaglio eh' io farò de' miei fucceffi , a- 
vranno il coraggio di feguitare il modellino 
metodo , e fpero , che poi la loro autorità 
fervirà a convincere anco i più increduli. 

§■ iv. 

Quando tutti quei dell' Arte fi umilerò 
infieme, del che io non dubito, per dichia- 
rare il mio metodo alìò Ultamente inutile, gli 
altri uomini però mi faranno grati delle mie 
fatiche tendenti a mutilare i feriti meno che 
fia poflìbile, poiché non vi è alcuno che non 
fi lenta inorridire fentcndo parlare di qualche 
amputazione , o vedendo qualche difgraziaro , 
a cut fia fiata ragliata una mano , un brac- 
cio , un piede, una gamba , foileneifì mi- 
ferabilinentc fopra una gamba di legno, o 
fulle grucce , e che non riguardi per maggior 
dìfgrazia la privazione totale di un membro» 
che la fua confervazionc , quantunque sfigu- 
rata , e incapace de' Cuoi ufi principali . Se 
fi riflette quanto cafo fanno rutti gli uomi- 
ni del dolore prodotto da piccoliflìmi tagli , 
li comprenderà facilmente quanto orrore deb- 
ba cagionare l' amputazione , e il perchè mol- 
ti feriti fi contentino piuttoito morire , che 
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di fottomettervifi (i), e per qua! ragione fia 
tanro raro il trovare uno , o due uomini , co- 
me il Conte di Mansfeld, tanto celebre nel- 
la guerra di trent' anni , il quale li fece ta- 
gliare un braccio ferito al Tuono delle trom- 
be, e de' tamburi, o come quel contadino, 
di cui parla il fu Sig. Schaarschmid celebre 
Medico di Berlino nelle fue raccolre di Of- 
fervazioni , e di note Medico-chirurgiche (2), 
il quale ii tagliò lui meddimo una gamba 
cancrenata con una fegha poco adattata per 
quella operazione (3). 

B 2 §. V. 



(1) Io non votrd infiiter troppo fu quella ragio- 
ne. Se fi facefle il calcolo de' dolori, la Comma di 
quegli che richiedono le operazioni necefìarie per fal- 
vaie un membro, è eguale il più delle volte alla foni- 
mi di quei cagionati dall'amputazione. Ma le due 
grandi ragioni per preferire il metodo del Sig. Bu> 
cu£H fono la confervazione del membro, e quelh del 
malato, che l'amputazione ammazza cosi IpelTo, e 
che i dolori delle incifioni non ammazzano giammai. 
Per altro egli È vero, che la medefima fomma di do- 
lori divifa in un più lungo fpazio di tempo , non è 
tanto crudele per II paziente *. 

Tulle le Hate che faranno fegnatt colla prefetti: w 
fìelhtta fanti del Sig. Tissot traduttore dell' nriginale La- 
tino in Fmncefe ; le altre fono dell'Autore delia Dijferta- 

(l) Salti. SchaaHmidts. Mcdicinifcbcr und Cbirur- 
gifeber Berlimftbtr, XVee cbenllkber , Kacbricbten ,Zvv 
eyier Ifgang. 

(3) Si può aggiugnere a quelli efempi quello del fi- 
glio di Thamas Clucano Capitano nelle Truppe Aulir ia- 
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§- V. 

Ma per paura che non mi acculino d'ef- 
fe r' io guidato pufi 11 ani ma mente dalle grida 
de' malati , e di non avere tatto quel corag- 
gio , che dice Celso (i) richiederli in un 
Chirurgo, io riguarderò l' amputazione , fup- 
ponendo degli uomini che foniiglino a quei, 
de' quali ho parlato adelfo , e che il gran 
derìderlo di vivere, una forza d'animo fu- 
periorc, la religione, e altre ragioni mola- 
li gli determinano a fornire Ì! dolore come fc 



che avendo avuto una gamba ferita con fracaflb 
d'olia in una delle ixkinjeT>atraglÌe., teneva lui mede- 
fimo una candela con una mano, e cavava le fquam- 
me coli' altra. Egli ha dato molte altre riprove non 
folamente dei furi valore gii l'i .ìlio , ma ancora del fuo 
coraggio contra il dolore, che è molto differente, e 
Ell:ii i;:lì rato *. 

(l) Celfus de Ri JtffJ-f.-r ,'. -:. fn{. Impure il Sig. 
Dionis confefla nel corfo i< : . alzimi dlm'jinx,. i. art. 
t). che i Chirurghi i più i. t..; ; .;. | : (hl troniano nel mo- 
mento che voglian fare quel!' operazione „ . Di tutte le 
„ operazioni quella che fa p-.ii onore è 1' amputazione 

fi è vicini a fepararc li :.>rt_> l'uri tutto, e 

,i die fi fa rifleflione fopra i mezzi crudeli de' quali 
„ bifogna fervirfi, non vi è vemn Chirurgo, che non 
„ tremi, e che non co:iji>.-i^fc,i i.i dii^r.LSia del pove- 
i) ro paziente, the lì trov* nciia fatale uccelli ta d'elier 
„ privato d'una parte del Ino corpo pel' tutto il re- 
„ dante della fua vita . E altrove li Aia ; Quefta o- 
» perazione dovrebbe pìutrolìo elfer fatta da un Ma- 

„~n,„,ch,d. .„ cw™r S „. 
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fnflc un nulla , quando quefto a loro pro- 
cura qualche fperanza di poter continovarc a 
vivere . 

Egli è fuori del mio piano il cercare , 
chi fia (tao il primo che abbia ardito ten- 
tare quella operazione , c dì feguitame l'i Ila- 
ria che ne fanno gli antichi Scrittori nelle 
loro opere . Dirò (blamente che l' aver vc- 
. doto guarire de' feriti , ai quali è flato por- 
tato via a cafo qualche membro , avrà licu- 
ramente fatta conolccrc li poffibilità , e fug- 
gerito la prima idea di poter tentare quella 
operazione . lo non ilarò qui a fare il det- 
taglio de' differenti metodi, co' quali è fiata 
fatta quefl' operazione da che fu mena in ufo 
fino al prefente . Eglino fi trovano decritti 
altrove (i), e io non mi fon propofto di da- 
re un trattato completo delle amputazioni . 
Di tutto ciò che già li fa fopra di quella ma- 
teria io non rammentetò altro che quel che 
non potrò affilatamente evitare . E quello è 
il metodo che fi dovrebbe tenere , quando l'i 
tratta fopra qualche foggetto particolare , e 
io fpero che quei che fanno maggior cafo 
"di me del metodo fcolaflico mi perdoneran- 
no gli errori d'ordine, e di eloquenza, quan- 
do fapranno quanto io fono occupato , e gli 



fi) Mémmet Jt V 'At&Àémlz Koyuh dts Seienier 1731. 
Art, 7. 
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altri mi fcuitrinno rammentandoti di quel det- 
to di Celso fi guarìjce co' rimedj , non coli' 
eloquenza . 

$. VI. 

Per provare la mia propofizione io co- 
mincerò dall' indicare quei cali che fi è cre- 
duto fin' ora meritare l'amputazione, e queftì 
io li ridurrò a fei. 

L La cancrena , e Io sfacelo , che ab- 
bia diltrutro un membro fin' all'olio. 

11. Uno itrappamento tale in un mem- 
bro, lia frattura, o lacerazione, che vi lìa tut- 
to il morivo di temere degli accidenti i più 
ciudeli, delia cancrena, e della morte. 

IH. Una grandilhma contusone di ruffe 
le parti molli , che nel mede/imo tempo ab- 
bia fracaflate le offa. 

IV. Le ferite de' grofS vali, che por- 
tano il fangue a qualch' uno degli articoli , o 
che fi creda non poterlo fermare altramen- 
te, o che il tema, che il membro non pe- 
rifea per mancanza di nutrimento. 

V. Una carie che li creda incurabile . 

VI. Finalmenre fc una qualche parte fi 
ttova malata di un cancro, o che fia vicino 
a formarli , fi colìuma portarla via . 

Io parlerò di quelli differenti cali più 
o meno a lungo a proporzione del numero 
delle ofTervazioni che mi trovo Copra di ciafeu- 
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no , poiché folamcntc col dimoftrare una ma- 
niera di medicare più vanraggiofa , fi può ri- 
gettare l' altra benché perìcolofa , e orribile . 
Quindi quella Diflertazione propriamente non 
£ altro che I' efpofìziune delia medicature , 
eh' io ho impiegato con buon fucceflb nelli 
Spedali militari per la guarigione di quelli 
mali , e il dettaglio di un pkcol numero di 
ragionamenti , che mi hanno determinato a 
condannare le amputazioni . 

§- VII. 

Io comincerò dal fare la detenzione de* 
foccorlì interni , ed efterni , de' quali foglio 
fervirmi per i membri cancrenati , l'effetto de' 
quali mi ha provato che quefto male non me- 
rita l' amputazione , e fodisfìirò fubito il de- 
liderio che avranno fìcuramente i miei letto- 
ri di fapere quel che le frequenti olferva- 
zioni , eh' io devo aver avuto occafìone di fa- 
re , mi hanno farro rilevare l'opra l' ufo della 
Cbinachìna. Quelle mi hanno convinto che 
detta mirabile feorza ha una virtù (ingoiare , 
e fpecifìca in quella malattia . 

Io fo che molti Medici , e Chirurghi 
non la raccomandano , che nelle mortificazio- 
ni , o cancrene cagionate da debolezza . Ho 
fentito dire da altri , che non era fiata di 
alcun utile nella famofa battaglia ài dett'tn- 
gen ; 
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gai (i); ma può eflere che iìa ciò dive- 
nuto dal non aver tutte le altre tegole del- 



i fepararii dalle patti fané. 
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la medicatura concorfo a foftenere quel buon 
effetto, ch'io ho feniprc collantemente oiFer- 
vato , quando ella ò (tata data come fi con^ 
veniva . E no.n dubito punto , che tutti quei 
che Te ne fervono contro la cancreni, e lo 
sfacelo , feguendo il metodo de' Sigg. Pringi.e , 
Dickings , Wade, Cheselden , Douglass, 
RusLHWpRTii, Amvand, Shipton , e alcuni 
altri , non iieno per trovarla molto efficace (1), 
C Io 



„ fomentato, e rinvoltato in un cataplafma dì tritello 
„ di vena coito in vecchia biira con della teriaca per 
„ mezzo del quale i fìntomi, che Gn' allora avevano im- 
„ pedito di fare l'amputazione al malato, fi trovaro- 
„ no tanto notabilmente diminuiti , che il Chirurgo 
j, non dubitò punto di tagliargli il braccio; ma que- 
„ Ila operazione non ebbe quel fuccelfo che fi fpcrava, 
„ poiché tre, o quattro giorni dopo gli fopragsiunfero 
le convulfiom, e il malato mori,,, lo farò qui cin- 
que domande. 1 

in qu'efli^ùc^'auT* a ™ ebb ' e S I! fatra ''amputazione 
Il fuo metodo non avrebb' egli falvato i detti due 
malati, e fpeciatmente l'ultimo? 
Ior inor 3 tc r" 7 ' 0 ^ C °° P ™ e " a mr C0MrÌDUÌt ° alla 
Non par egli evidentemente , che nell'ultimo cafo 
I amputazione abbia dlftracto il buon effetto della^ 
" n -"-'-^: chi; pareva condurre il malato a una prof- 
lima guarigione, e die nel primo cafo la Chinachin» non 
ha potuto ri p lri , re l{ malc cagjon;lco dM ~ anl p U[MÌont . ; 

Non ne refill» da quefic due offeìvatipni ,che co- 
Se'ptt 'Tocivaf U ChÌMchina » -Pozione * 
CO Egli è flato i] Sigi RusnvVosiii,enon i; Sigi 
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Io non dico bensì che fi riguardi come il 
folo rimedio interno , efTendo ben perfuafo 
enervi degli alrri rimedj amaricanti , de' quali 
alcune volte conviene far' ufo , diro di più 
che la Cbinachina mi par che abbia la qua- 
li™ , die Celso (i) vuole ne' rimedj) e nella 
bevanda , eh' ci configlia per la cancrena , cioè 
4i riferrare leggermente il ventre , e nrll' 
ifiejfo tempo tutti il corpo . Dopo d aver' io 
efpofti gli aiuti incernì , dirò il metodo del 
quale mi fon fervito nell'ufo della Chinachi- 
na . 

§. Vili. 

Tutte le volte che la cancrena, o lo 
sfacelo attacca una qualche parte del corpo 
umano , tanto fe Zìa nata da cagione eter- 
na , quanto fc dipenda da una cagione in- 
terna , come fegue fovenre nelle perfone ma- 
late di Scorbuto, di Anafarca , di un'Acri- 
monia qualunque fia negli umori, d'un Pa- 
nericcio della peffima fpccic , o come fegue 
ne' 



Amyand il primo a far ufo della Chinachina contro 

lione al Sig. Amyand, che !c imitò con gran iuccef- 
fo. Sì può vedere I' efito , e il dettaglio delle loto 
olfervanonì in una pìccola opera del Sig. Rushwokth 
intitolata a propoli far the ìmproverament of furgerj . . 

(0 l. <J. C 16. Dania fimt.quaptr cibum, potio- 
«tmqu! alvum , idioqae tt'xam corpus aijlrlaiant ,fcd e» 
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ne' vecchi decrepiti, che cominciano per così 
dire a morire nell' eflremùà ; tutte le volte 
dico , che la cancrena comincia a formarli , In- 
fogna fubito rimediarvi . Si comincia dal fare 
delle inciiìoni , o fca ri tic azioni nella parte mor- 
tificata a fine di procurare la feparazione del- 
le materie corrotte, e di facilitare l'azione 
de' rimedj . 

Io fo le fca rifrazioni lunghe di manie- 
ra che fiano eitele non folamcntc per tutta 
la parte cancrenata, ma ancora alle parti vi- 
cine , che anch' elle farebbero pretto per can- 
crenarli , e ne fo moke , tanto che lo per- 
mettono i graffi tronchi de' vali fanguigni, 
e i groflì rami de' nervi , e non le foglio 
fare più d'un pollice dì difhnza le une dall' 
altre . -. 

Bifogna fempre profondare i tagli fino 
al vivo , e fe 1' oflb è alterato , fi taglia an- 
co il perioflio , e II mette affatto I' duo allo 
feoperto. 

Le incifioni debbono feguitarc la direzio- 
ne del maggior numero delle fibre de' mu- 
fcoli tagliati ; ma quando i mufcoli gaftro- 
nemi , o gemelli , Ì glutei , o il deltoide fo- 
no flati feriti da una palla, bifogna taglia- 
re quefH mufcoli trafverfalmente , fenza di che 
fopravvengono fpeflò le convulfioni , e Ibprat- 
tutto le fpafmodkhc. 

Molte aponeuroli, e fpecialmente quella 
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de! biecipirc devono altresì elTer ragliate tra- 
irerfalmenre . Egli è vero, che fe le incifio- 
ni longitudinali fono motro larghe, e affai nu- 
merofe, effe rilafciano , o debilitano quefte 
membrane aponeurotiche , di modo che fe :ie 
poffon fare delle rrafverfali. 

Non fi debbono ancora rifparmiare i ten- 
dini , ma fi dee coraggio fa mente tagliarli per 
il traverfo . Se la vicinanza d' un' articolazio- 
ne fia rimalta ferita, o ch'ella fi trovi attac- 
cata da qualch' altra malattia , io fò ancora 
arditamente delle grandi inci/ioni ne' liga- 
menti . 

Si comprende facilmente, che q-jefle in- 
cifioni debbano differire fra di loro in lun- 
ghezza, e in profondità, cioè che iìcno più 
lunghe nei luogo della pine malata , dove 
il male è più cftefo , c più corre altrove . 
Le une, e le altre fieno più fuperficiali nel- 
le loro efiremità , più profonde nel loro mez- 
zo laddove il male ha cominciato , e dove 
la corruzione è più grande. 

I! mimerò delle incisioni , e la loro di- 
ftanza varia altresì a proporzione del bifogno 
che fi crede avere di quello rimedio ; di ma- 
niera che il Chirurgo prudente ne fa tre, 
quattro, feì , o otto fecondo Ì cai! . 

S' intende bcniffimo che in un' opera- 



operare precipito fa mente , c quando ei non 



zione di quefta fr. 




il Chirurgo non dee 
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conofce la profondità del male , non fi met- 
ta iubiro a tare molte incifioni, ma le aumen- 
ti , e le profondi in cafo eh' ei veda non 
ellcre arrivato fino al vivo. 

§. IX. 

Faitf. quelle incifioni, bifogna efamina- 
rc attentamente l' citenfione delle partì allblu- 
tamentc cancrenare, e alle quali è impoflibile 
f.ir ripigliar vira, e fi conofeono dal puzzo 
che efalano, dalla mutazione del loro color 
naturale, e dalla loro infcniibilità . Si dee fii- 
bìto feparare dal vivo tutte le pani morte, 
e portarle via fervendoli perciò di un bi- 
fturino; come fi fuol feparare i mufcoli gli 
uni dagli alrri nelle fczionì anaromiche, e 
per quefto bilbgna ne celi ària mente tagliare 
quelle parti morte per il traverfo , lo che 
non cagiona veruna fenfazìone dolorofa al ma- 
Iato . 

Ma bifogna ilar attento in quella opera- 
zione dì non portar via quelle parti, che 
quantunque fieno già attaccate dal male, non 
fono per alrro ancora affitto corrotte , poi- 
ché fegue fpclìb , che dopo P eilirpazione di 
tutto quel che era affatto cancrenaro , effe ri- 
tornano a forza di rimedj nel loro prillino 
flato . 

Si dee badare con gran premura nel fare 

qUC- 
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quelle inciiìoni, come l'ho già detto di Co- 
pra , di non ragliare de" grotti vali , o de' 
nervi conlìderabili ; quindi bifogna portar via 
quelle parti cancrenate , che li circondano , 
con molta attenzione, anzi farà meglio Ja- 
l'ciare porzione di quelle parti cancrenate , 
che a loro fono aderenti , a di commetterne 
Io (laccamento alla medicatura, che non tar- 
derà molto a operare . La ragione di que- 
lla regola è, che lì ollerva fpelfo, che i valì 
(ì confervano ancora fanilEmi in mezzo alle 
parti molto corrotte . Si trovano per e Tempio 
nelle braccia , vicino all' articolazione de) cubi- 
to , o vicino al carpo , liccome ancora nelT 
cllrcmità inferiori, de' vali confervati fani , 
in mezzo alla parte cancrenata. E quelli fon 
quei vali , che dopo fetta la demolizione di tutte 
le parti cancrenate richiameranno la vira nelle 
altre parti : perciò lì dee procurare di con- 
fervare non follmente il maggior numero pof- 
libilc de' grolfi vali, ma ancora di quei d' 
un ordine inferiore . Ed ecco perchè io ho 
detto , che non bifogna fare le incilioni a ca- 
fo , ma con molta attenzione sì riguardo alla 
parte dove li fanno, che alla loro direzio- 
ne , e alla loro didanza. Operando con tut- 
te quelle attenzioni non fi and era incontro 
alla cenfura del Sig. Platnero , il quale di- 
ce , che non conviene feparar mai il morto 
dal vivo con violenza , perchè le ìncifionì fan- 

Digmz^tl by Google 



Chirurgica. *j 

guinoìenti tiare fiono qua fi fempre l'infiam- 
mazione (i), poiché nel mio metodo non vi 
è nè violenza , nè incilioni fan guinoìenti . 

5. X. 

Quando fi fon fatte le fcarificazioni , Te 
le parti vicine paiono un poco alterate , bi- 
fogna per via di leggiere compreflioni fprc- 
mcre l'umor corrotto che vi li trova, e Suz- 
zarlo con una pezza lottile . In feguito di 
ciò , fc li è dovuto portar via col diro , o 
collo fcalpello, o con quello lì rumente chia- 
mato la foglia di mirto, dei frammenti oiTei 
troppo diftaccati dal corpo del loro odo , per 
potere fperare qualche riuniona , lo che richie- 
de fpelfo una gran dilarazione delle parti car- 
nee vicine , o fia , che alcune parti olfee 
paiano cariare , o alterate in altra maniera , 
o pure finalmente che lì a convenuto fare 
delle profonde fcarificazioni fino all' olio , in 
tutti queici ca/1 bifogna fubito far'ufo di quei 
rimedj ertemi , che fono efficaci per le olia , 
e per le parti molli, che hanno già comin- 
ciato a putrefarli , quantunque fia colato molto 
fangue nel tempo delle fcatificazioni . 

Le oifa fi medicano , tanto fe il perio- 
fiio lia fano , che fc lia diftruteo , col feguen- 
te 



(1) lafiitmha. Cbirurg. §■ 201. 
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te rimedio : fi prenda , d'ìncenfo , di ma/lice , di 
far -cocolla , e di mirra, pefiate foitilmente , del 
vero balfamo del Perù , e del vero olio ef- 
fenziak di garofani , parti eguali ; del bal- 
famo del Fioravanti quanto bìfogna ; incuo- 
iando iì amo , fopra uri fuoco lenro fe ne 
forma un linimento liquido, che fi fa Sal- 
dare quando bifogna fervirfene , e che lì ver- 
fa abbondantemente filile piaghe, delle quali 

10 parlo, a fine, che le olla ne fieno bene 
inbevute . Qucfto medelìmo rimedio convie- 
ne ancora in rune le malattie delie offa . 
Qnando l'olfo ne è già coperto, vi fi appli- 
cano fopra delle fila afeiutre, e rifpetto alla 
medicatura delle parti molli vi fi provvede 
cuoprendo le fuddettc fila con una polvere 
comporta di un' oncia di mirra peftata fottil- 
me»te,di mezz' oncia di (ale ammoniaco, d'una 
dramma di canfora , e d' rena dramma di ni- 
tro . Dopo che fi fon coperte le prime fila 
con detta polvere , quefla fi ricuopre con del- 
le nuove fila, fulle quali vi fi mette un nuo- 
vo Arato di polve ce , e cosi fi riempie iao 
piaga fin' al di fopra per via di Arati alter- 
nativi di fila, e di detta polvctc vulneraria. 

§■ XI. 

Se r ofib non è punto alterno , c che 

11 petioftio non fia fcopei'to , non bifogna fcr- 

virfi 
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virfi del linimento liquido ; ma fi fa la me- 
dicatura folamentt: con degli (Irati alternativi 
di fila, e di polvere vulneraria. 

§. XII. 

Oltre la medicatura ch'io ho accennata 
ne' §. X. e XI. per qiiefta forte di piaghe, 
bifogna fare ancora delle piccole fcarificazio- 
ni nei contorni di elle , e riempitle della 
medelìma polvere ; poi bifogna ungere tutte 
quelle piaghe , e fare una fafeiatura riten- 
tiva delle pezze inzuppare in fornente cal- 
de rinnovate fpeflb tanto il giorno , che la 
none . 

§. XIII. 

Servendosi di quello metodo deferitro 
ne' §§. X.' XI. e XII. c non d' altro , fi tro- 
veranno aifai utili , e efficaci quelle fornente , 
che fono tanto decantate dagli antichi, e da' 
moderni Scrittori di Chinirgia. II Sig. Heiste- 
ro ne ha mefle iniieme un fufficiente numero 
trattando della cancrena, e dello sfaccio nella 
liia eccellente Chirurgia, che fi è refa tanto 
comune . Sarà facile a un Chirurgo, che cono- 
fee la natuta del male , e la qualità de' rimedj, 
di fcegliere la fomenta più conveniente al ca- 
fo , eh' ei iì trova traile mani . Siccome ancora 
D per 
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per d'empio Ili fomenta comporti d'alia libbra 
d'acqua di calcina , di tre once di fpirito di 
vino canforato , e d'una, o mezz'oncia di fa/e 
ammoniaco, è molto utile nella cancrena, e_ 
nello sfacelo, che fono un feguìto d'una gran- 
de infiammai ione , e detta fomenta guarifee 
le parti infiammare , che fon d'intorno a quel- 
le che fono già cancrenate . Si ottiene l' i- 
itclTo effetto dalla fomenta che (ì fa, col bai- 
fama di vita eftema , cioè a dire , il fapone , 
il fai di tartaro, e l'olio dì trementina la- 
vati , e fiieltì iteli' acqua di calcina , e dal 
cataplafma comporto delle erbe chiamate fpe- 
cies prò catapliifmate , che fi fanno cuoce- 
re nèll' acqua, e alle quali vi li mcfcola del 
fapone di Venezia e dello zafferano (i). 

Se fenza precederne infiammazione fi 
trovano alcune parri cancrenare, o sfacciate, 
o in un cornine km cnto di cancrena, con tu- 
mefazione , come Icguc fpclfo nelle perfone 
ima fari: etiche , in quei che hanno de' tumori 
edenjdtoli , nei vecchi, erutto le volte che 
il male viene in feguiro d'un debilita mento 



(i) Quelli à> K 
' kfftci 



» , fa I 



E' inutile d* impiegarle tutte h 
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de!Ie azioni virali pìurrolto che da una gran- 
de ctfervefeenza , convengono le foglienti fo- 
rnente . 

Per la prima . Prendete d 1 erba dì fior- 
dio, di «fittizio , di abrotano , di ruta, dì 
tiafiuna due pugni ! dì fiori di camomilla 
un pugno : fatele cuocere iteli' acqua tanto, 
che fe ne abbia poi due libbre di colatura , 
alla quale aggiungerete quattr' once di fpU 
rito trìacalc , due once di Japon -veneto , una 
mezz' oncia , oppure un' oncia di falgemma . 

Per la feconda. Di erba di fcord'to , dì 
ajfenzio , di matrìcaria , di ciajcuna due pu- 
gni ; di menta , di abrotano , di ciafiutia un 
pugno ; fate cuocere il tutto nell' o/ficrato 
per averne poi quattro libbre di co/atura , 
alla quale aggiungerete una mezz'oncia di 
falgemma , e dopo due , fino a quattr' onca 
dì fpiri'to trìacale . 

Per la terza . Prendete due once di bolo 
di marte (i), un' oncia di fiale ammoniaco. 
Di fa- 



(i) Siccome la compolizione del bolo di marte po- 
trebbe elfere non conofeiuta generalmente , io la ri- 
porterò qui . Lflmalura di ferro «aa farle, tartaro bian- 
co due fan! , fi peftano e latta ni ente , fi mettono in una 
beccia ,vi li verfi l'opra dell'acqua vite di Francia tan- 
to che ve ne lia un dito ai di l'opra della polvere, fi 
fa /Vaporare al calore del fole , o a bagno niaiia fino 
alla liceità. Si rimette della nuova acqua vite, lì fa 
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fatele difciogliere in otto feftiere d' acqua pw- 
ra , e aggiungetevi due feftiere di vive ret- 
tificato (i J . 

Per la quarta. D'allume crudo, di vi- 
tr'tolo bianco , di cìafcuno due once , e due 
dramme; di litargirh , d' argenta , dì mirra, 
di ciafcun' un' oncia ; di galle orientali due 
once , di coccole di ginepro , e di alloro , di 
ciafcun' un' oncia , di fabina , di ruta, dì cia- 
fcuna tre pizzichi, di foglie di quercia un 
pugno , e mezzo ; di verderame mezz oncia , 
di canfora due dramme , di pietra calami- 
nare fei dramme (2) , djpj aver mefcularo 
e polverizzato il tutto , fare le bollire due 
once in quattro felti;re d'acqua, e due dì 
aceto ■ 

Le fornente feguenri applicate fu tic par- 
ti già corrotte ne fermano la corruttela; fulle 
parti, nelle quali la corruttela comincia , Je gua- 
rifcéi cioè le fa ritornare allo (lato natura- 
le, 



fvaporare, e fi (Vanita così , litiche la malfa dopo l'eva- 
porazione paia come rellnofa ; allora le formano 
delle palle prelV a poco ri.ll.i gr^lìe/za ri' un uovo . 

il Sig.BitiiuiR indie i p.T ft-xt. (■.■'.■(/ . Q i; :lh mi fura pref- 
(o £i; amichi pelava 24. once, ma io credo, che qui 
ella iìa. meno coniiiierabilj . Supponendo che lia una 
meiictta , il rimedio fa:à mollo buono * . 

(2) Quella k quella mefcolania, eh; (i chiama or- 
dinariamente , fatta fra Jicoflo aigrs . 
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le, c di più aiutano la natura a le parare il 
morto dal vivo. 

I. Di /pirite di vino tre once, di mir- 
ra, e d' aloe in polvere , di ciafeuno mezz' 
oncia, di unguento egiziaco tre dramme (i). 

II. Di decozione vino fa di fioràio dodi- 
ci once , d' aceto di ruta , e d' aceto ro/a- 
to , di ciafeuno quattr' once , di jpirito teria- 
ca/e tre once , di fate ammonìaco un' oncia . 

III. D' acqua di calcina quattro fifi'te- 
re , dì fpirito terìacale , o di Jpirito matri- 
cale due feflìere , di aceto di vino una fe- 
Jliera , di eli/ir di proprietà fei once , di un- 
guento egiziaco due once . 

IV. DÌ decozione di fiori di fambuco [ti 
once, di vino ott' once , di aceto dì mughet- 
to , di fpirito di vino canforato , di fpirito 
terìacale, o di fpirito matricale ,' di ciafeu- 
no due once , dì fpirito dì fale due dramme . 

Finalmente per ammollire per diiìacca- 
re le erotte , o cancrene, e per facilitare !a 
fu ppu razione bi fogna fervidi della fogliente^ 
fomenta . 

v D' erba di fioràio due pugni , di quel- 
la ài malva , e ài altea , dì ciafeuna un pu- 
gno , 



(i) Impiegando i rim?dj vulnerari edemi , no' qua- 
li vi entri delr aloe , bìfogna ricordarli di quel che il 
Sig, Bilguer dita più fotto , gioì che qualche volta., 
purgano . 
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gno, di farina di grano di lino tre once, 
di fanone veneto , e di fa le ammonìaco , dì 
tiaftum due once , d' olio dì feme di lino 
un'oncia. Si fa cuocere il rutto con dell'ob- 
erato fino alla confiflenza di cataplafma . 

Si dee olfervarc general mente fu (pelle 
fomento , che quelle che fono ammollienti 
convengono quando vi fono delle crolle du- 
re , e fecche , quelle che contengono molto 
acido convengono quando la putrefazione è 
molto canliderabiie , e finalmente quelle che 
fono fpirirofe , falinc , o fortificami conven- 
gono quando vi fono de' tumori morbilli e 
lutto il corpo è ripieno di umori acquoli . 

J. XIV. 

L'uso aflìduo di quelle fornente nello 
fpazìo di dodici ore farà migliorare lo ftaro 
delle piaghe cancrenate , e quando è feorfo 
il fuddetto fpazio di tempo li levano le fila , 
c la polvere vulneraria , delle quali fi era— 
empita la piaga , e nell' illcllb tempo fi le- 
veranno dalla piaga ruttc quelle parti mor- 
te, che parranno difiaccare, poi fi rifarà !a 
medelima medicatura deicritta ne' §§. X. XI. 
e XII. e quella lì continoverà a rinnovare 
di dodici, in dodici ore. Nella terza, o quar- 
ta medicatura fi vedranno delle marce di buo- 
na qualità da far fpcrare te guarigione. Al- 
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lora non vi è bifogno d'alerò , che dell' ufo 
interno della Chinachina , e d' una convenien- 
te medicatura, che io descriverò appretto al 
§. XVI. 

§. XV. 

Si può dare la Chìnachina , o fola in 
polvere , o in forma di elencano col fugo 
di Tambuco , o con ì feiroppi di cotogni, 
di cannella , di bucce d' arance , o qualche 
altro feiroppo cordiale . Se prefa in foftanza 
muove il corpo, bifogna pigliarne l'eftratco, 
o l' infuiìone . 

Se la febbre è forre , il calore confide- 
rabilc con molta fere, la Chinachina è inu- 
tile (1), ma allora bifogna fervidi di quei ri- 
medi > c ' le p°ffano f" dileguare la febbre , e 
rinfrefeare, come fono quegli, che lì chia- 
mano comunemente temperanti . Quando fi 
crede neceflària la Chinachina bifogna darne 
mezza dramma, o due fcrupoli per prefa da 
principio per ogni ora, poi di due, in due 



_ CO II Sig. Bitcow avrebbe potuti» dire nocivi . I 

di che fono molto preferibili al nitro , il quale non 
conviene troppo quando vi è minaccia di moitificazso- 
ne - Gli afibibenti che in alcuni luoghi del Patfe, in cui 
il Sig. Eir.GUEK fciive, entrano ancora nella daife de' 
temperanti, fono qui molto nocivi j e non rinfre&aro- 
110 mai muri ferito 4 . 
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ore , e finalmente ogni tre , o quattr' ore , 
e a tutte le prefe vi li pofiono aggiungere al- 
cune gocciole di fpirìto di Tale , o d' olio di 
vitriolo glaciale, o qualche grano di allume, 
o di catechù (i). Quando il malato è mol- 
to debole, vi li può aggiungere un piccol 
bicchiere di qualche vino acido, come fareb- 
be quello del Reno, del Necker , della Ma- 
fella ec. Quando fi vuol fare accrcfcerc la 
trafpirazione lì fa bere un' infulione di camo- 
milla , che viene approvati anco dal Signor 
Pringl (i), fi foftengono le forze per via 
d* un regolamento femplice, come conliglia 
il Sig- Princl nell' iftellb luogo , cioè gli fi 
fa bere dell' acqua e aceto, de' brodi leg- 
gieri di vitetla, o di pollo, delle tifane di 
orzo, o di vena, con un poco di aceto, 
o di fugo di cedro ec. Ma io non ho ota 
il tempo di farne qui il più lungo dettaglio- 

§. XVI. 

Rispetto poi alla medicatura efterna ; 
dopo che la medicatura accennata e deferir- 
la ne' §§. X. XI. e XII. ha cominciato a 
pro- 
Ci) Il Sie- Wall approva qoell' idra , Sammltagen 
■oirchhdtntT die PìMerinHc iclrtftlnder abbaniìuttn ec. 
%■ 104- f-fo'gg. 

U) Si guardi la fua Medicina delle Armate. 
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produrre le marce, bifogna fmetcere la pol- 
vere vulneraria, e l'olio di trementina; ma 
ii continua a facilitare, e ad aumentare la 
fuppurazione per alcuni giorni , e qualche vol- 
ta ancora fino all' ottavo giorno , medicando 
la piaga col digerivo., del quale io ne diro 
apprefio la compofizione , tenendo iempre la 
parte malata coperta con delle fornente am- 
mollienti, ed evitando di detergere -molto la 
piaga, o comprimendola troppo, o ruzzan- 
dola con molta ertezza. Bifogna cllcrc-mol- 
to cautelati fu quelli due ultimi articoli, fin- 
ché la fuppurazione fia ballante .' Allora lì 
pub permettere una compretlione un poco più 
forte, e una deterfionc più cfatta, ma Tem- 
pre però con molta moderazione ; perchè li 
fufpurazionc è opera della natura , cioè un'- 
azione propria delle parti Éme , per via della 
quale, elleno fi fpoglianc di tutte le parti 
Corrotte, che le infettano . Il Chirurgo: dee 
facilitare quella operazione falutarc , portan-* 
àocv'A cd'-'fuói : linimenti- le patti interamen- 
te corrotte , ma ciò fi faccia fempre, alme- 
no per- quanto è pefiìbilc , fenza- che efea del 
fangue (i). Ei non dee avere attenzione fo- 
y la- ,: 

CO Quefto precetto, di cui il contrari? i pur cres- 
po in ufo. e uno ri;' più infoltisti . Jjgli « foiM.nv.Vu 
quello, che 1 nfcita del. (annue rruova die fi e Wftii-i 
to fin© al vivo j e ogni bilione se) «ivo . produce dìo, 
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lamente alle parti molli, ma ancora die otta, 
e dopo averle efaminate attentamente con fa- 
te quelle dilatazioni neceftarie per quello efa- 
me , dee il Chirurgo in ciafeuna medicatu- 
ra portar via quel che vi è di cariato , e 
eulte quelle ftjuamme che venpon vìa lenza 
violenza . Poi vi metta fopra i! bai/amo per 
le uffa ieferitto al §. X. e medichi le par- 
ti molli, feguitando le indicazioni, o colle 
fila afeiutte , o con qualche unguento dige- 
rivo , e particolarmente quello eh' io deliri- 
vero fra poco rinforzato eoa un poca di ef- 
fenza di mirra . 

Tutte quelle medicature bifogna rarità 
colla maggior preftezza , che farà polìibile , 
per . motivo di non falciare la piaga motro 
rempo efpoila all'aria, e fpccial mente all'a- 
ria fredda, la quale fi può .evitare con fare 
la medicatura in una danza temperata , o 
col tenere un poca di brace accefa, vicino 
alia parte in cui fi medica ■ 

Quando la fuppurazione è abbondante, 



una infiammazione , che foipende la fuppuraiionc co- 
minciata , s'impedifee perciò quefia opevaxione della na- 
tnra, che (1 era"propolro dì facilitare ; e ficcome ella 
è il m tuo che previene la cancrena, tuttociò che la 
ritarda fa annientare quefta nniattia ; quindi non fi può 
troppo inculcare, che generalmente non fi debban più 
f*te inciljnni fa ngui nolente , dopo die la fu ppu razione 
t cominciata * , :ed by.Goo; 
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bifogna fare la medicatura due volte il gior- 
no , e come ho già detto , cominciarla Tem- 
pre da un attento efame dello flato delle olla, 
portar via quei frammenti , che cedono fa- 
cilmente , e rafehiare , e trapanare dove è 
biiògno , o pure lafciare alla natura , aiutata 
bensì dal baliamo del §. X. il penderò delle 
parti , Tulle quali pare che non vogliano i foc- 
corlì manuali . 

L' unguento digeftivo per le parti mol- 
li, di cui fon folito fervimi ordinariamen- 
te , e che io ho di fopra Iodato , è il fe- 
guenre ; una mezza libbra d' olio d* ulive , 
e un' oncia di legno di fandolo rojft , che fi- 
fa cuocere infieme finché l' olio fin . ben tin- 
to di rojfo , vi fi aggiunge alla colatura 
una libbra di cera gialla , e una libbra , e 
mezza di trementina; dopo che fi è lique- 
fatto , e mefiolato il tutto fui fuoco , vi fi 
aggiunge del balfamo del Perù . Qucfto ri- 
medio conviene fopra tutto in quei cafi , ne* 
quali per morivo della vicinanza delle offa 
non fi voglia avere una fuppurazione molto 
'copiofa. 

§. XVII. 

E' molto probabile che per via d' un 
qualche limile rimedio S. * * G. * * * * guarì 
un uomo che aveva un braccio cancrenato , 
e che i Medici , e i Chirurghi V avevano ab- 
E i ban- 
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bjnJo:uto ; cura per altro che non mi pi- 
re tanni mirabile, quanto ci è flati d sfrit- 
ta. I Medici, e i Chirurghi dìfporarono, c 
abbandonarono quello malato, pcrch' ci non 
volle fottomcrterli all' an.p::ta/ione propostali 
forfè in tempo che gii cominciava a tarli la 
feparazionc del morto dal vivo, e eh; li pre- 
parava U riproduzione della nuova carne , o 
per opera della narura, o per effetto de' ri- 
medi de' quali s* eran fcrviri ; quindi fu fa- 
cile a S. ' * C. ' * * * the fu chiamata in que- 
llo tempo di procurargli la guarigione- per 
via delle Aie polveri calmanti , e del fuo 
halfanio fecrcro. C^iet che vi ò di più ter- 
ribile in quefla iftoria, è che neh" (flotto tem- 
po eccita lo sdegno, e l' oirina/ionc-, e la 
crudeltà di qne' Mediti , quali psr alrro fu- 
rono ben puniti^ > ■'-■^ "■"•> i- 

' i§. XVUI. . 

E ojcfsto non è il fola efempin di ma- 
Uti, ai quali da de" Medici, s d.c' Cliirtir- 
ghi è fiata propolla l' ampura/ionc come ine- 
vitabile, e the avendo ricufato di fonomct- 
tervifi , fono poi guariti per vii di rimedj 
/acilifórai (t). Da (.he noi dobbiamo prender 



(0 Io non Ko ronofe luto quali ve:ur.o vecch'o Ufi- 
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morivo dì noti mai precipitare quella ope- 
razione . 

Ma ci diranno; cofa fi ha da fare, quan- 
do runi i rimedj non hanno giovato ? non 
furebb'egli meglio allora tentare piuttoilo un 
rimedio dubbio, come dice Celso, che non 
tentarne alcuno ? Ma iiccome quel che di- 
cono rimedio dubbio non è quali mai ri- 
medio , quindi è che quella fpccie di fen- 
renza mi par molto fallace, e io metterò in 
chiaro quel che ne penfo fu quello articolo. 

Ogni cancrena è e/ferro o di qualche 
vi/io interno , o di qualche cagione efler- 
na (1). Nel primo cafo l'amputazione è inu- 
tile, finché detto vizio non è diftrutto . .Ma 
chi è quello, che li può lulingarc di dillrug- 
gere in sì poco tempo una confunzione , lo 
feorburo, una probazione fenile, una idro- 
pica , una cache Aia ? E fe non fi può di- 
llruggere un tal vizio univcrfalc avanti l'am- 
putazione , non conviene farla mai fui vivo , 
poiché farebbe 1' ideilo , che ammazzare il 
malato. Qual'c in farti quel Medico, o Chi- 
rurgo che non abbia creduto ammazzare un 
idropico, s'ei gli avene tagliato una gamba 
can- 



tale, che- non fofie irato teiìimónio dì alcuni «utili é- 
i>n\jjj , e io ho veduto alcune palone ch'etano Date 
loro medefime nel calo. 

(0 Cimo i. J. c. IJ. crede che la cancrena nen al- 
tace» che quei corpi , ne' quali vi è dilla corruttela. 



38 Dissertazione 

cancrenata al di fopra del ginocchio ? E quel 
che è vero nel caio d' idrofilia , è vero an- 
cora in tutti gli altri cafi . L'amputare è lo 
il e no , che cagionare de' dolori inutili al ma- 
lato i e affrettargli la morte . Ma forfè mi (i 
opporranno con dirmi, bìfogna dunque ab- 
bandonare un tal malato ? No , ma (ì dee 
penfarc al vizio interno, e nell' ifteflb tem- J 
po fare alla parte una medicatura molro effi- 
cace , portando via tutto quello , che è affo- 
lutamcnte morto, fenza però tagliare tino al 
vivo , per timore che il dolore , e gli altri 
accidènti , che foglion venire in feguito di 
quelli tagli, non affrettino la morte. Dopo che 
ii è portato via tutto quel che vi è di mor- 
to, fi lafcìa il reffante all'opera della natura, 
aiutata bensì dai rimedj interni , ed cfter- 
ni i più efficaci ; e cosi fi è ficuti , che fe 
il malato muore , muorrà perchè la forza 
del male ha fuperata quella degli aiuti dell' 
arte . 

§. XIX. 

Quando la cancrena, c lo sfacelo na- 
feono in un corpo fano da cagione efferna , 
allora il giudi/io pare più complicato ; ma 
pure ne dirò il mio fentimento. 

Biibgna primieramente efaminarc , fe da 
principio la medicatura è fiata fatta come 
conveniva , e fe ii è procurato di abbattere le 

■ Digitiz«I by Google 
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cagioni del male . Se vi è fiata fopra di ciò 
della negligenza, prima d' ogn* altro bifogna 
procurare di ripararla piuttofto che ampu- 
tare . 

Se al contrario la medicatura è fla ta- 
fana come conveniva, bifognerà allora eli- 
minare , fé la cancrena continua a fare anco- 
ra de' progredì , o fc quelli Tono fermati , 
cioè ch'ella abbia pollo i fuoi limiti. 

S' ella fa ancora de' progrelfi , in queiìo 
caib non biibgna mai amputare per molte ra- 
gioni . Primieramente perchè nitro il corpo 
li trova in pcffiino (iato, egli ha la febbre, 
e un'infiammazione generale; e quefti due 
mali farebbero molto aumentati da un' ope- 
razione che ucciderebbe l'uomo il più fano . 
In fecondo luogo l'amputazione non può farfi 
nella parte fana, come li crede comunemen- 
te , perchè il più delle volte il male è mol-^ 
to eftefo , come li pub giudicarne , poiché- 
noi veggiamo giornalmente de' panerecci di 
quei della peffima fpecie , che ptorlncono pron-. 
tiifimamcnre un inzuppamento, e ancora l'in- 
fiammazione delle glandule a/Tillari ; iiccome 
ancora i' infiammazione de* diti de' piedi ca- 
giona prcfto quella delle glandule inguinali. 
Quindi avendo il male fparfe le fue radici 
per la parte in cui lì farebbe l'amputazio- 
ne, neceflarìamentc fi verrebbe così ad au- 
mentarlo più che mai colle legature , cho 
fono 
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fono indifpenfabili in quella operazione, fe 
non vogliamo efporci a veder morire il ma- 
lato A' emorragia. 

In quello cafo dunque l'amputazione non 
è un rimedio dubbio, ma ad'nlucamenrc no- 
civo (i) ; e fe qualche volra fegue che il ma- 
lato la fcampi , Infogna confelfare che h;L, 
fatto tutto la natura, che ha combattuto -col 
male, e co' cattivi rimadj , e che hi vinto 
quelli due nemici. 

Da rutto ciò che ho detro fi rileva che 
finché la cancrena continovi a far de' pro- 
grelTi , non infogna far' altro, che quel che 
ho coniigliato ne' §§. VII. e XVI. Quando 
i progrem fono già fermati, allora lì può 
giudicare , fe il membro può elTer conferva- 
to , o s' ei perirà . Si può fperare . dì con- 
ferva t lo , fe rutto quel che vi è di putrefat- 
to fi va reparando, .e fe le parti lane anco- 
ra le olla cominciano a riprodurre la nuo- 
va carne, lu non voglio lafciarc di norar qui, 
ehe Je -nuove . ciperi enne, del Sig. Hauer le 
, ;.- . ■: , quali : 



(0 II. Sig, Sharp, p=r quanto io mi ricordi , t 
primo, che ha pio rn ,i"-!Ì : hmme , che non pilo; 
amputare nel * : v« fintantoché la cancreni fa aìic 
de' prOgietìi . QiHta rcc l lente' .dottrina non è ine. 
abbaltania ricevuta, al c^li è molta d i defider.uli i 
quclja nuova autorità d* un uomo cosi illun " ' 



renderla general. 
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quali provano col confcnfo dì molli uomini 
celebri l' infcnlihilirà del pcrioilio , rendono 
cq-ivoco il Jèfjno della cancrena, che li rica- 
va da quella infenlibilirà . Le mie clpcrien/e 
fopra ciò non dìrJerifcono in altro Galle fue, 
che in quello, che io ho femprc trovare il 
pericranio raolro fenltbile (ij. E qualunque 
fia la forza di quci:c cfpcr.enze ne riUra 
fempre, che non li dee mai Cubito decide- 
re che il pcrioilio, c l'odo fono attaccati 
dal male, perchè li tocca, fi taglia, e fi 
ftrappa il pcrioilio feruta dolore, c che non 
fi dee ancora per quelito morivo rrafeurar 
di fervidi de' rimedj indicati ne' §§. VIL e 

XVI. . 

Se il guailamento manifello dell' orto 
prova che non II può- confcrvare jl mem- 
bro , come fegue quali fempre quando il ma- 

, -,(., , _ ..-,„. F lato 



- (l) Si gnauli fopra quitta difpura , la memoria (Itile 
patii ftulibili, e irritabili ile! Sig. Haller t. I. in 4, 
I/fin abhandluHe d?! rltrnn ni.» Haller non dea rt'tzba- 
m *C. vtrdeuttcht u«d £*?rtiji -vox D. Cari Qbrifiian 
Craufen . 

Io riporterò l'iileffe parole del Sig. Bilcueb *. 

Quoquidcm loco no* vojfumu, , quin obfen,e*ut, fignnnt 
HW eorrupmmr.quoda dtftrtr, jin/u, defumì felet , fc 
tilUdltii Hallìeis exfirimenl'n quidam modo interluni 
rtdditnm e$ì , quibui quìpfe evittam perloiltomm, fa/enfi' 
biiiiaiem ejfe malti cìa'ique niri futant . Hojbra de bis re- 
bui exptrimenta fere cum Hallekc dottrina congruvnt, 
nifi quod pericranium numquam non qum ftnJtbUiJT'mtim 
dcprebendimits . 
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lato è (Irato mal curato , allora bifogna fare 
1* amputazione , fe pure le forze par che^ 
pollano foftencre quello Terribile rimedio , 
e bifogrta farla fui vivo .'. Ifi 'quello cafo 
è vero,' che 1' amputazione è un rimedio 
dubbio; ma è un «mediò , perchè non .ve 
n* è alcun altro , e perchè non vi è nel 
malato vizio alcuno, che impedifca d'efeguirla . 
Se il malato è debole, l'affare è difperaro, 
perchè egli non è in grado di folle nere l'am- 
putazione nel vìvo , e perchè la natura -m 
elfo non è in -fiato ffi fepararé il morto .da' 
vivo, fe lì faceffe 1 J -amputazione nelle parti 
morte'. 

Il compente. , che io piglierei in un-cafo 
così 'dubbio farebbe quello ■ Dopo d' avere 
provviflo all'emorragia de' gràffi' v'ali pér via 
della legatura , amputerei tutta la mafia Cah J 
crenara inutile non fui vìvo, ma qui vicino; 
poi procurerei d'impedire i progredì di qUclt* 
infezione cancrenofa per via di' rimedj inter- 
ni, e; 'della medicatura alla parteV Gli foft cri- 
te rei ;k forze per yia d'un regolamento di vi», 
e fc crefeedero , noi faremmo (icuri , che la 
feparazione ' delle' partì morte li farebbe na- 
turalmente, dopo di clic farebbe cola, facile 
il portar via quel, piccolo troncone d' olio 
morto j che vi farà rifriailo. Fatto quello fi 
condurrebbe h piaga a cicatrice con i rime- 
. . ; . ".."'..■ '." dj - 
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dj incarnanti , e con quei che convengono 
agli oflì feoperti . { vedaji il §. X. ) 

Quello metodo non foiamente è confor- 
me alla giuria ragione, ma ancora vicn con- 
fermato da molti efempj, poiché fi vede, ben 
di rado fra gli olTervatori che I* amputazio- 
ne iìa riefeira, quando è Mata fatta in tem- 
po , che la cancrena continovava a fare^ 
de' progrefli., e che iì malato aveva an- 
cora molta febbre ; e al contrario 11 tro- 
va un molto maggior numero di cali for- 
tunati , quando l'amputazione è Hata fatta 
tardi , e allorché il male lì era già fermato 
naturalmenre. Se ne polTon vedere degli efem- 
pj nell' opera del Sig. Schaahtchsmld citata 
di fopra (1) . . ..- . 

Mi farà obiettato forfè , che io mi. con- 
tradico y perchè ho propollo prima un par- 
tito ) e che poi ne prendo un altro ; ma. 
1' obiezione non farà valida , fe li riflette, 
in primo luogo , che , fe un uomo , cht- 
iìa Irato ben curato da principio , non è gua- 
rito coli' aiuto di detta medicatura, è quali 
"imponìbile, che polla guarire dopo un rime- 
dio così atroce , come è I' amputazione . In 
fecondo luogo , che quei che hanno bifogno 
di quello .trillo foccorfo , perchè fono Itati 
F 2 tra- 
CO Sammlungent ec. 0±>aa, che ognuno dovreb- 
be leggere , 
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fcurati , o mal mìdìcari non debbono mai 
lamentarli della Chirurgia, e di quei , che 
la fanno, ma della loro propria negligenza, 
o dell'ignoranza di quelli , nelle mani de' fina- 
li hanno avuto la dtfgrazia di cadere . E in 
terzo luogo, che elTendo io contrario all'am- 
putazione da farli nel vivo, ed avendo gran- 
diffimo orrore ai dolori che ne dopcndono , 
non condanno però l'amputazione di quel che 
è allolutamenre morto. 

Ma io mi fono abbaftanza diffufo (opra 
quefta materia , che dovea precedere le altre , 
come la più generale . PalFero ora a tratta- 
re della medicatura da farli negri altri cali , 
che fogliono determinare i Chirurghi a fare 
l'amputazione col line di prevenire la can- 
crena . 

Vi fono ancora di quei Chirurghi, che 
la furia li ha trafportati a fegno dì tagliar 
fubito i membri gravemente contiti! prima di 
provare qualche altro foccorfo; crudeltà ch'io 
non puffo in verun conto approvare 



(i) Ella È (lata ancor.! difapprovau ds altri . Guar- 
date la raccolta delle diflèrtazioni , che hanno eoncor* 
io per il pr t i;ro dell' Accnirmi,! Reali: di Ciii ■. urgi 
t- 5- P.- 490. . Vi fi lr S! . • , ,™ suzione fa» , f iti- 
ti r gtncralmtnii pertcolnfa pfp le lut cwfcrtttHXt . lo ■ 
fo che un follato, a cui" gli ragliarono il braccio fui 
campa delia birraglia d.i;,o .ju'ìla di l'rnji , moti il 
«reo, o il quarto giorno. 



Chirurgica. 4, 
5. XX. 

Io parlerò ora delle forti contuiioni de' 
membri, e particolarmente di quelle, nelle^ 
quali tanto le parti molli, che le otta fono- 
Irate gravemente ammaccate, e tritolare, co- 
me fogne ordinariamente , quandi) una mano , 
o un piede , un cubito , ima gamba , un brac- 
cio , o una cofeia fono (rare fracafliire da una 
grolla pietra , da uni trave , da una ruota di 
carrozza , da una vite, di un torchio ec. . 
in quefti cafi il milito guarirà egli più. fa- 
cilmente non amputando il membro tanto 
fracaflato , o facendo 1* amputazione ? 

Io dico, che non facendo l'amputazio- 
ne i più gravi accidenti, che vi fon da te- 
mete , fono , li cancrena , e P emorragia . Ri- 
guardo alla cancrena , fe pur è vero tutto 
quel che di elfa ho detto di fopra , non fi 
dee averne punti paura , perchò è più fa- 
cile prevenirla , che guarirla quando già è 
formata. Rifpctto all' emo-ragia , certo che 
bìfogna teme .'la , mi quello timore non ha 
da elTere un motivo di dover ragliare fu- 
biro il membro. Per pervaderli meglio di 
ciò, balta e f.i minare quei feriti* ai quali c 
(tato p ór rato via un cubito , o una gamba 
di Otta palla di cannone , e che il troncone iìa 
rima/io così maltrattato , che le olfa lieno 
(late (tritolate in moiri frammenti, e i gran 
Dstafcd by 
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Forfè mi fi dirà: Mn ciò farà egli 
polTibile ? Le feguenti ollervazioni ne da- 
ranno per me la rifpofta . lo le produrrò 
con maggior coraggio, perchè elle fon note 
non fedamente ai feriti mede/imi , ma anco- 
ra a un gran numero di Aledici , e Chirurghi 
d' Armata . Effe faranno favorevoli alla confer- 
vazione de' membri contufi, e fra canati , c 
combatteranno 1' amputazione . ' t '•' !rt 

§,XXL 

QUANDO è portato nel noiìro fpedale 
militare un ferirò, al quale una palla di can- 
none , o' qualche" Urta forte cagione ellerna 
abbia ■ rovinato un piede ó una gamba, o 
la mano, o il braccio, 1 o ch e quelle partf 
fieno fiate portate via interamente , o che 
elle lìeno attaccate- per via d' un poca di 
tati»-, fo J cri pelle, mk ih -mbdo -tale "che nòti 
vi fìa'-alcbfia fperanzà di' riunione; ih que- 
llo ultimo c'alo fi comincia dal tagliare que- 
Ito dcboliflTmo attacco , che ritiene ancora 
quella 'patte pendente , e quindi fi fini- 
fee di fcpararla dal corpo . Neil' uno-, e neW 
"altro cafó quando vi fonò- defle spunte di 
oflì promirienti , e -chi: panano nuocere , fi 
procura di levarle ;con le féghe convenienti 
tanto fedenti già fittone ,, quanto- fe -fieno 
ancora fortemente attaccate al membro . Quan- 

OicrfOed by 1 
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do quelli pezzi d' oflb fono mobili fi pro- 
cura tenerli fermi per via d'un aiuro il più 
conveniente, e io fpero che di quello me- 
todo njflimo vi troverà cofe alcuna parago- 
nabile coli' amputazione , che io corranno. 

Dopo quella prima operazione io elimi- 
no attentamente fe vi fieno ancora delle pic- 
cole fquamme , che non fieno attaccare ad 
altro, che alta carne, o pure che abòiana 
ancora qualche aderenza coli' ofli» , e in tal 
caio, io levo col dito, o con gli adattati 
(frumenti tutte quelle, che fi pollaio portar 
via fenza violenza, e fenza nuova efiulìone 
di fangue . 

Oliando ho leva'e ratte quelle fquam* 
me che ho potuto, io comprimo leggiermen- 
te quel reiìanre di membro con le mani , fa- 
cendovi delle freghe dolcemente dall' al'o al 
bado della fua lunghezza, e procurando nell' 
jftelfo tempo, almero per quanto è . ptfli.hjle 
di ferii ripigliare la fua figura naturale-. Jo 
medico la piaga con un digefiìvo , nel qva- 
le vi fu entrate I' eflenza di mirra, o il bal- 
famo di maflice; poi cuopro ben 1», .parte col- 
le fila afeiutte , e mi fervo della medef ; ma 
iàfciarura, che fi fuole impiegare nell'ampu- 
tazione artificiale, e la ferro baftantcnicnte^ 
da non cagionare dolore , uè aumentare l'in- 
fiammazione, . Dopo di ciò ip bagno tutto 
l'ap- 
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l'apparecchio con una tal quantici di fpirito 
divino, che arrivi lino al male, e procu- 
ro di tener la parte malata ben diitefa in 
linea retta e ripofata morbidamente • 

Per i primi giorni finché la fuppurazio- 
ne non è abbondante , io fo la medicatura 
una volta il giorno , e qualche volta ancora 
più di rado . Quando la luppu razione è for- 
mata , fo la medicatura due volte il giorno , 
e ogni volta cuopro rutto quel che vi è d'oflb 
(coperto , e tutte le parti molli inrerclfate nella 
piaga colle fila turiate prima nel balfamo di 
maitice , o nel balfanio del Fior avanti , o in 
qualche altra euenza balfamica col fine di pre- 
venire così una fuppurazione troppo abbondan- 
te . lo levo ancora nel tempo della medicatura 
tutti quei pezzetti d'oliò, che non pollano "f- 
fodarlì , e che non avendoli potuto portar via 
nella prima medicatura li può farlo fucceifi- 
vamente in qualch'una delle feguenti medi- 
cature . 

Rifpctto poi a quei pezzi conliderabilì , 
the debbono formare il troncone dell' olio , 
non folamente io ho grande attenzione di 
non ftuzzicarli punto , ma di più , come ho 
già detto di fopra , procuro di facilitarne la 
confoli dazione per vìa di leggiere camprclTio- 
ni manuali , e con ferrare la fafeiatura un 
poco più di quel che farei fenza quefto .hi- 
fogno . Se , panato un mefe , un pezzo d' ofTo 
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dì tal forte non è ancora confolidaro , ma 
che tutto al contrario fi (laccato di più 
fenza pccò cficrlo totalmente , allora muo- 
vendolo bel bello , o follevandolo , o tiran- 
dolo in fuori, o difcolhndo le patti molli , 
che lo tengon fermo, io procuro di feparar- 
lo , e portarlo via . Se di detti olì! ve ne fo- 
no de' crepolati fino all'articolazione, io non 
me ne piglio gran penfiero , e li abbandono 
alla loro propria forte (1). Ma quei frammen- 
ti piccoli , corti , e acuti , che non polTono 



(r) Felice Wurz , e Govty hanno già guarite , 
(come li puù veliere nella Chirurgia del Sig. Hiisteho 
t. i. p. i3j. ) le lunghe feffure delle offa per via d'una 
medicatura conveniente, che èdeferirta nell' ifteflo luo- 
go . Se feguiffe , ( lo che io non ho ancora veduto,) 
che l'ofTo faffe feffurato per tutta la lua lunghezza fin' 
all' articolazione , e che par effe imponibile procurarne 
la riunione coli' aiuto della medicatura , io farei allora, 
con la precauzione d' evitare i vali , due tagli efieiì dall' 
ellremiià del troncone fin' all' arricol j7.'.o:ì'j ci- iì ■'!■!- 
valfero fin' all' olio , e la cui diftanza foflè regolata dalla 
larghezza del pezzo dell'offa , the bisognerebbe levare . Io 
Sparerei dall'olio tutte le parti molli , comprefe fra que- 
lle due incilioni , con lo Scalpello, o con la foglia di 
mirto fcanfando i vafi per quanto foffe poflibile ; dipoi 
dopo avere diflaccato detto peizo con l'aiuto dello ical- 
pello dai fuoi attacchi con i ligamenti dell'articolo, io 
io porterei via - 
_ Se vi fofl> da temere I' emorragia, prima di portar 
yia l'offo, io legherei i vafi fanguigni della parte car- 
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mai confolidarti con l'orto, io procuro, come 
ho già detto, di portarli via più prelfo che 
è poilìbile , e per lo più fuol riefcire nelle 
prime fette , o otto medicature . In ciafcuna_.. 
medicatura procuro di comprimere bel bello le 
parti molli verfo la parte inferiore , e ce le 
mantengo per via di varj giri di fafeiatura 
comprefliva, e. poi fino alla fine della cura 
io vi butto fopra due, o tre volte il giorno 
dello fpirito di vino . Coli' aiuto di quelle 
attenzioni i feriti di tal forra li trovano fra 
lo fpa/.io di quattro, o cinque meli così per- 
fettamente guariti quanto lo poflòno eflcre . 

§. XXII. 

, ^ Oltre rutto quello eh' io ho detto fin 
qui , devo ancora aggiugnere alcune altre of- 
fervazioni necefiàrie . 

Se il ferito, come fegue quali Tempre, è 
rimafto indebolito dall'emorragia, bifogna pro- 
curare di foftenerc le forze per via di brodi 
di carne, in cui fi fanno cuocere dell' erbe, 
C per via d' un poco di vino inacquato . Di 
G ■■ più , 



rofa che gli era aderente , e dopo aver levato via l'oflb , 
io fcioglierei le legature, rimetterei le carni nel i dio 
(ito , avrei cura delle piccole ferite fatte cogli>jJriì , e 
medicherei tutta la parte nella maniera indicata in., 
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più , io gli fo prendere ogni quattr' ore «ni 
mezza dramma di Chinachina, finché il pol- 
ii» abbia già riprefo un buon poca di for- 
za, e che li comincia a vedere una iuppu- 
razionc di buona qualità. Allora gli lì dà 
della carne, delle erbe, e varie forri di pa- 
tte; per bevanda gli lì dà dell'acqua acidula, 
o con dell' acero, o con dello lpiriro di ve- 
triolo . 

Quando la fuppurazione è troppo abbon- 
dante, e quando la piaga parrebbe volerli ci- 
catrizzare , io purgo il malato una , o due_ 
volte il giorno con un fale amaro , dopo a- 
vcrgli fatto pigliare per alcuni giorni innanzi 
alcune polveri alìbrbenti . Nel corfo del gior- 
no io gli fo bere delle leggiere tifane di Chi- 
nachina ; avanti e dopo il palio gli do un elif- 
lìre l'or ri litanie acido, e verfo la fera un poca 
di Chinachina intitolati con una quarta par- 
te di alìbrbenti (i) . Ec- 



(i) Io non fo qual bene poHàrto fare gli aflorbenti 
ai feriti , ma mi parrebbe evidente ch'eflidovelTero di- 
minuire l'efficacia degli acidi , che fono tanto ben in- 
dicati contro la febbre, l'infiammazione, e la cancre- 
na. Il folo cafo , nel qaale io gli credo utili, i quan- 
do dopo molti giorni dell' ufo degli acidi lo ftoraaco 
ne patifee, lo che può feguire , quando il malato È fla- 
to molto indebolito dall'emorragia, allora una, o due 
piefc di aflorbenti diiTiperanno qaeiìo accidenre paflag- 
giero, e io Tono ancora convinto da una moltitudine 
di otrervKioni , che non vi è più luogo, quando fi ag- 
giunge l'ofo della Chinadhina a quello degli acidi , co- 
me H Sig.Biuru.a lo fa r ao «> faviameute g-^^^Q 
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Ecco qui la compofizione dell' eliflìre— 
fortificante. Si prenda deftratto d'affenzio una 
mezz'oncia, di quello di genziana, di cen- 
t aurea minore, d'arance verdi, e di trifoglio 
di palude, di eia frano una dramma, di jpi- 
r'tto di vino rettificalo quattr' once , d'acqua 
dì menta dìfiillata nel vino un'oncia . Si fanno 
fàogliere gli eftratti ne' liquidi fapra un fuo- 
co lento ; e dopo aver colato il tutto fi ag- 
giunge alla colatura una mezz'oncia di fpì- 
rito dì nitro dolce, e trenta gocciole d'olio 
di vitriolo . 

§. X201L 

Alcune volte fogue che a quella fotte 
dì malati ( §. XXII. ) fopraggiunge la febr 
bre , che comincia con gran freddo , e qual- 
che volta ancora col battimento de* denti che 
dura una mezz' ora , un' ora , e delle volte 
più, e poi ne viene un cai ore nò , che fuol 
terminare fra lo fpazio di tre o quattr* ore 
in un difereto fudore . Poi ne fegue due , o 
tre ore di calma, terminare le quali ricomin- 
cia 1* accedo , e qualche volta vi è accompa- 
gnata anco la diarrea. 

Le cagioni più ordinarie di quelle feb- 
bri fono in primo luogo , o le cattive di- 
geftioni , quando li fon prcli troppo alimen- 
ti, o cibi groili difficili a digerirli, e fufcetr 
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tibili di putrefazione ; in fecondo luogo , o 
un rialforbi mento di marce che infettino, e 
infiammino il fangue ; o in terzo luogo una 
cattiva qualità d'aria, come è fpeflb quella 
degli fpedali , malgrado rune le precauzioni 
che fi ulano. 

Imponi molto che fi fermi prefto det- 
ta febbre per pauta eh' ella non difciolga, 
e putrefaccia il fangue , e che non diventi 
una febbre putrida . S' ella non è accompa- 
gnata colla diarrea, fi procura d' eccitare il 
vomirò con un poca d'ipecacuanha , alla qua- 
le fi aggiunge qualche grano di rabarbaro . 
Se vi è la diarrea fi rinnuova il medefimo 
rimedio la mattina feguente, e qualche volta 
ancora il terzo giorno . Nel corfo del gior- 
no gli fi. da un poco dell' eliilirc fortifican- 
te deferirlo nel §. precedente , e falla feta fi 
dà a quei , che hanno vomitato la mattina 
una mezza dramma, o due fcrupoli della fe- 
guente polvere anodina . Si prende di radice 
di ferpentaria, di virginia , di zodoaria, d'e- 
leojacchartm , coli' olio effettuale di finacchio , 
di ciafettno due fcrupoli, di corno di cervio 
bruciato fidici grani, di pìllole di cinogloffa 
•ventiquattro grani . Poi io do al malato tut- 
ti i giorni dell' eli/lire fortificante , una polve- 
re di Chinachina coni poi! a , e una decozione 
fortificante . La polvere è comporta di due 
dramme di Chinachina -, d'una dramma di fa- 
te 
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le ammoniaco , e d' litia dramma d J e/eo/àc~ 
eh.irnm celi' olio di finocchio . Per la decozio- 
ne fortificante fi adoperano le tegnenti cofe . 
Prendali, d'erba dì veronica, di me/ijfa , di 
millefoglio, di cìafcuna una mezz' ancia ; di i. 
menta due dramme, di fiori di camomilla un' 
oncia , di quei di papavero raffb mezz' oncia , 
di buccia d' arancia due dramme , di rafibia- 
tura di legno di faffafras , di cajfta legnoja , 
di feme di carvi , di cìafiun' una dramma ; 
di Cbinacbina quattr' once , di radice di fer- 
pentaria , di virginia sin' oncia. Si fminuzza , 
ii peiìa , e fi melcola il tutto, e la fèbbre 
per il folito fi dilegua per vìa di quelli ri- 
medi (r). 

§. XXIV. 

Io ho parlato fin' ad e Ho de* membri 
troncati , e devo ora panare a efaminare quel 
che bifogna fare quando una palla» o qual- 
che altro pezzo di ferro, o di piombo ha 
si fortemente rovinati gli olii della mano, del 
braccio, del piede, o della gamba, che qaan- 



(0 I' Sig- Bilguer avendo veduti de' buoni effet- 
ti di q'ieiìa compolizione la riporta cai quale egli l'ha 
adoprata, ed egli e fenu dubbio un rimedio molto ef- 
ficace ; ma li potrebbe ancora renderlo più femplice , 
fenza levargli niente della fua bontà, e i rimedj fein- 
plici mi par che fi debbino preferire in qualunque 
calo , e (opra lutto quando fi opera negli (pedali * . 



tunque non fieno interamente rotti con la 
parte pendente a un poca di catne , o di 
pelle, come fi è dcrto al §. XXI., fono ben- 
sì così malamente fracaflati , che la parte è 
molto vacillante , e un poco pendente . In 
quelli cali bifogna dilarare 1' apertura fatta 
dalla palla, o da qualunque alito corpo eftra- 
neo, che ha fatta la ferita, poi fepararc le 
parti molli dalle offa , e nefr ideilo tempo 
ingiandire molto la ferita per mettere allo 
feoperto gli ofli rotti, c più che altrove nel 
luogo , in cui fon frattura» trafvelalmente , 
a fine che co' diti pollano maneggiai! facil- 
mente ; allora fi levano quelle fq:. anime che 
è polli bile , e così ancora la palla, e gli al- 
tri corpi elìranei fc li può cavarli . Se le 
palle hanno fatto due fot ì , bifogna trattargli 
nefT iftelTa forma tutti due , c quando è nc- 
ccnario fare delle contraperture , li fanno e- 
gualmente o che non vi lia, che un fol foro, 
o che ve ne fieno due , e quelle nuove fe- 
rite, o contraperture bifogna farle aliai gran- 
di per poter tirar fuori le fquamme , e i cor- 
pi elìranei. Del retto poi fi fa la medicatu- 
ra, come fi è detto al §. XXI. Nelle fe- 
guenti medicature fi vanno levando le fquam- 
jvie, che via via fi feparano, o che fono per 
diftaccarfi. Se vi fono de' pezzi mol o grulli 
da doverli portar via, fi comincia dal fcpa- 
ratli dalle parti molli , e poi lì levano per 
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via d'una piccola fega, la di cui lami fi a mol- 
to Tortile , c ftretu, ora curva, e ora drirra 
fecondo il bifogno che fi fa muovere come 
fi pub, o di alto in baffo, o di baffo in al- 
to, o lateralmente. Quefto metodo mi è tal- 
mente riefeito per gli olii della gamba, e del 
braccio , che più volte ho portati via con 
quefto mezzo de' pezzi di tre , o quattro 
pollici di lunghezza, e delle volte più lun- 
ghi ancora . Riguardo ai più piccoli oflì cor 
me fon quei delle mani , e de' piedi , io 1» 
ho feparati, e portali via interamente, o eh' 
eglino fuflèro rotti , e {tritolati, o che non 
lo fuffero. 

Se la palla è entrata nella cavità d' un 
offo, fi fcuopre 1* offo medclimo, o da quel- 
la parte per cui la palla ha penetrato , o dal- 
la parte oppofta ; poi fi fora con due , o tre 
trapanazioni, e fi porta via il corpo eftraneo, 
e tutti i frammenti dell' offo . 

Se la palla ha penetrato in qualche parte 
dell'articolazione del cubito, o del ginocchio, 
e che abbia rotti più oifi ne IT ìfteflò tempo , 
io non mi fervo di altra medìcarura , ma di- 
Iato la ferita, e levo i frammenti oiìéi, come 
negli altri cali, e quelle ferite guarifeono co- 
me- le altre, lo ho guarito un malato, che 
era fiato ferito da una palla eh' era en- 
trata nella cavità dell'omero . Ei non volle 
tafciarla cavare, c non citante guari fenz'ef- 
H ferne 
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ferne feguito altro inconveniente che quello 
d' una piccola groffezza , o tumefazione nel 
luogo del!' olio dove la palla fi trova ancora 
attualmente fi) . 

Sarà forfè domandato, s'egti è poffibile, 
che una palla penetri nella cavità d'un olio 
fenza fpaccarlo, o romperlo, come pare, che 
fia feguito nel fopradetro cafo , nel quale ciò 
parrà tanto meno veriiimile , in quanto che 
io poffo alTicurare, che le olla di quell'uomo 
erano forti, dure, e niente fpugnole, e che 
da un'altra parte le felfure, e gli altri acci- 
denti de* quali ho parlato , nafeono fpeflò tanto 
da ferite mediocri, quanto da quelle molto con- 
fiderabili ? Ma Ila come fi vuole , ceco come 
io tratto quella forte di piaghe . Medico le 
olla ora colle fila afeiutte , e ora con delle 
eflenze balfamiche , e qualche volta anco- 
ra vi fo delle iniezioni. Le parti molli, o 
carnofe le medico con un digeilivo , e poi 
bagno il tutto con lo fpirito di vino , conie 
ho detto nei §. XXI. Procuro di modetare la 
fuppurazione , e dì prefervare per quanto è 
potàbile i frammenti olfei , che fono molto 
aderenti a fegno di potere fperare , che (I 
raiTòdino mantenendoli fermi nella loro Uma- 
zione naturale, e coprendoli colle parti mol- 



ti) Quello tu un telato delle Cuardie, die fa' 
campagna nel momemo ili; Ilo ch'io fio qui a icrwere. 
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!i alla meglio che è poflibile . Se vi fona' 
delle piccole fcbegge appuntate, io procuro 
d'ottenerne la fcparaziotic con l'aiuto di con- 
venienti lini ed j , come fono, Tenenze balla- 
rmene , e varie polveri , fpecialnicnte quelli 
che io ho accennata nel §- X- 

lo fillb il membro malato nella fua fi» 
ruazione naturale , facendo tenere il braccio 
fofpefo in un involto, o mezzo canale adat- 
tato a queff ufo . Io mi fervo per la gam- 
ba della macchina del Sig. Petit , o delle 
il e ce he di icgno guarnite dì paglia, e cor 
pette di cencio , e nelle medicature la mia 
principale attenzione e di ferrare fortemente 
al di fopra, e al di fotto della fetira per 
facilitare h confolidazione de' grolTi pezzi 
ollei tenendoli ferini nel loro fito, e ho in 
mira ancora dì prevenire il riuftorbiniento del- 
le marce. 

La dieta , e i rimedj fono i medeflnii 
ch'io ho fuggerito nel §. XXII., e per via 
di quello metodo un gran numero di mala- 
ti hanno ricuperato la loro falutc nel tcrmir 
ne dì tre , o quattro meli , e qualcuno foli- 
mente fra lo fpazio di orto meli. Le mie 
proprie offervazioni confermano quelle d'Hoii- 
iio , il quale aflìcura che un uomo , a cui 
fono Irati portati via de* gran pezzi di ti- 
bia , o della fibula , può camminare comoda- 




rti cn- 
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mente dopo la faa guarigione fenza zoppi- 
care, che pochi/fimo (i). 

§. XXV. 

Ma le ferite di tanta importanza non 
fono efenti da qualche pericolo . Il malato 
non (blamente, ò attaccato con facilità dalla 
febbre, come ho detto al §. XXIIL, ma è 
in pericolo anco per la mede-lima ferita. E' 
bensì vero , che quelli due pericoli , cioè 
quello della febbre , e quello della ferita, 
della quale parlerò or' ora , fono legati 1' uno 
coli' altro, cioè nafeono quafi fempre contem- 
poraneamente . Poiché fegue delle volte a un 
tratto , e fenza che il malato , o i Medici , 
o i Chirurghi I' abbiano potuto prevedere , 
che le piaghe fi feccano , s' imputridì feono , 
ed cfalano un cattivo odore , le parti vicine 
fono neU'iftelTo tempo molto infiammate per 
alcuni giorni , e poi l' infiammazione fi con- 
vene 



fi) Horùì cbfervatìonet Mt&cx pari. z. /, 4. obf. 10, 
Il Sig. de Fengleh Capitano Luogotenente nel Reggi- 
mento d' Anbalt •btrttboiirg è un elempio della più fe- 
lice guarigione d'una feti» aila gamba di detta fpc- 

Si troveranno nella continoi'azione di tjueft" opera 
delle belle otrervalioni fopra quella prodigiofa ripari- 
none d'offa. 
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verte in un rumore edematofo , che degenera 
in un afeeflo di buona marcia , o in una- 
gran corruzione . Qualche volta fegue che 
quelle piaghe fono attediate da' vermi. 

Il trattamento della febbre è il medefi- 
mo ch'io ho deferirto al §. XXIII. Lams- 
dicatura. della piaga in quefto miferabile ca- 
fo dee rendere totalmente a diftruggere l'in- 
fiammazione , la quale iuole terminare in 
una fuppnrazione , quindi fi formano de' gran 
facchi pieni di marcia , che bifogna aprirli . 

Una moderata compre ilio ne in quello 
cafo, come ancora in quei de' quali ho par- 
lato, coHtributfce molto a prevenire il riaf- 
forbimento delle marce . Se l' infiammazione 
è grande, e il malato giovine , fi procura 
di moderarla colla cavata del ("angue , o con 
altri rimedi capaci di abbatterla, e di feio- 
glierc quel condentamento flogiftico del l'an- 
gue (0 ■ 

Se 



(i) In oggi che fi fa, che la marcia non è altro, 
che una trafmutalione d' una delle patti del fangue , 
egli è più facile foife di prima lo (piegare, il perchè 
il con d enfi mento , o riilagno flogiftico del fangue , ter- 
mina qualche volta per via della fuppuraiione , e al- 
tre volte per vìa del ritorno quali totale allo fiato di 
fanità , cioè per via della rifotuzione. Il Sig. Prenci,, 
a cui dobbiamo tante utili feoperte, che hanno fpar. 
fo de' nuovi lumi fulla teoria , e la pratica della Me- 
dicina , è flato il primo a feoprire quella vera forma- 
tone 
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. Se le cagioni de li 'infiammazione fono evi- 
denti , bifogna levarle , per efempio li debbono 
portar via con Io fcalpello , o con una feg.i 
le punte de' pezzi ofiei , fi leva tutto quel 
che può comprimere , e fe vi fono delle bri- 
glie , che facciano una Troppo forre reiiften- 
za., elle fi dirtruggono col dilatare la piaga 
per via di tagli più o meno profondi fe- 
condo il bìfogno . 

Si rimedia al profeiuga mento , e alla pu- 
tredine della piaga coprendola colla' polvere 
comporta di falc ammoniaco , di canfora ec. 
della quale ho parlato al §. X. , e bagnan- 
dola dopo coli' olio di trementina , oppu- 
re io medico tanto le prime piaghe , quan- 
to quelle che ha fitte nafeerc il Chirurgo 
con un balfamo comporto di quattr' once di 
fpìrito di, vino, d'una mezz'oncia di fpirito 
di trementina , e di tre dramme di fpiri- 
to di fale ammoniaco ; dopo d' avere fee- 
mata la grolTezza dell' apparecchio , fi fan- 
no giorno, e notte delle fornente con qual- 
ch' una delle cempofìzioni indicate ne' X. 
e XI. 

Si dirtruggono i vermi col mutare fpef- 
fo 



i-onc della marcia, full» quale erano Hate fatte tan- 
te comeitute, e il SÌ£.Gaber l'Ila dimofhato efatta- 
me'itc con un feguito di ofTervazioni molto intereffjn- 
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lo le pezze , e le fafce , c turro ciò che 
cuopre ìc piaghe, e col fervidi de' balla- 
mi , de' quali ho parlato avanti , che am- 
mazzano i verrai , e prevengono la. putre- 
dine , e con tenere ancora Copra 1* apparec- 
chio una pezza bjgnara nella tinrura d' aloe , 
o di vitriolo - Ma. bifogna (tare attenti , che 
la tintara d'aloe non rocchi punto il mem- 
bro malato , e moire, menp ancora le piaghe, 
per ■ timore che non. le ne riallbrbifca una., 
porzione , che . potrebbe cagionare una diar- 
reai quantunque per altro l'aloe relitta forte- 
mente alla putredine , e che qualche volta fi- 
gli lia un vulnerano utile (i). 

§. xxvi. 

Io ho dovuto curare nel corfo di que- 
lla crudele guerra un gran numero di mem- 
bri feriti, lacerati, c fracaffati da pajle di 
cannone , da pezzi di bombe , di granate , o 
di artiglieria ce. e li 1 ho guariti tutti , fen- 



(i) Moiri Chirurghi fanno grand' ufo della tintura 
d'aloe nella medicatura di tutte le piaghe, e molti 
Chirurghi fi lamentano, chp i loro feriti muoiono di 
diarrea. Non fateti)' ella molte volte cagionata in par- 
te dalla medicatura ì II Sig. Bilouek lo crede, e lo 
mi ricordo di tre feriti, dai quali io fai chiamato per 
rimediare a una gran diarrea, e che li guarii con al- 
cuni foccorfi, de' quali il primo fu la ceuaiiene dell' 
ufo dell'aloe, molto adoperato nella medicatura * 
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za fare nemmeno un* amputazione , col me- 
todo defcritro ne' due §§. precedenti, quan- 
tunque vi fonerò degli offi fracall'ati , e ftri- 
tolati , de' gran vali rotti , de' mufcoli mol- 
to lacerati , de' membri partati via , come 
li ho deferirti nel §. XXI. e altri come qset 
che ho detto al §. XXIV. ne* quali gli ofli 
erano fpaccati fino all' articolazione , circo- 
ftanze tutte , che facevano temere' con ra- 
gione una difficile, e lunga guarigione, una 
fuppurazionc troppo abbondante, delle emor- 
ragie , grandi infiammazioni , una grande cor- 
eruzione, la cancrena, lo sfacelo, e la mor- 
ate iflelTa . 

Ma forfè mi farà dimandato , di tante 
perfone così gravemente ferite , che voi ave- 
te curate fenza 1' amputazione , n' è egli mor- 
to ne/tuno ? 

A tal dimanda rifponderò fra poco . 

Mi fi obietterà ancora , che io non ho 
punto parlaro della frartura dell' otto del brac- 
cio , o di quello della cofeia , e mi farà 
domandato, cofa hi fogna fare quando l'uno, 
o l'altro di quelli offi fieno rotti fino al lo- 
ro capo , di modo che non vi fia da fpe- 
rare , che mediante la fafeiarura fc ne porta 
ottenere la confolidazione . Mi diranno final- 
mente eh* io non ho punto parlato dell' of- 
fefa dell* arteria brachiale , e crurale , e del 
ramo coniiderabile tanto dell' una , che dell' 
altra , 
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altra , il quale panando fra l' ulna , e il ra- 
dio , o fra la tibia , c la fìbula lì chiama 
in tutte due quelle parti arteria intero'léa , 
tanto fc le loto ferite fieno congiunte col- 
la frattura degli oflì , quanto fe quelli iìeno 
interamente fani . Io foddisfarò a quelle due 
ultime quellioni, dopo d' aver tifpofto alla 
prima nel fogliente paragrafo . 

§. XXVIL 

Avendo avuro nel corfo di quella guer- 
ra in uno Spedale militare 6618. feriti, che 
furono trattati tutti fotto la mia direzione , 
e parte do' quali furono medicati da me 
medclìmo; 5557. guarirono perfettamente, e 
in grado di follenere tutte le fatiche della 
guerra; 195. fi pdufiero in flato di fare il 
lervizio delle guarnigioni, che fono chiamati 
mezzi invalidi , o dì attendere a qualche im- 
piego civile, cioè di poca fatica; 113. re- 
narono incapaci di tutte le fatiche militari, 
o civili, e quelli (ì chiamano grand' invalidi ; 
e 6$i- ne morirono. 

Quei 195. mezz' invalidi , e quei 213. 
grand* invalidi , che in tutto vengono a fare 
408. avevano tutti gli olii fracaiìàti, rotti, e 
limolati, ed erano di quelli infomma, che 
ì Chirurghi di Armata dicono malati di fe- 
rite complicate , e pcricolofe ; poiché ognu- 
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no fa fra di noi , che non fi mettono mai 
fra gP invalidi quei , che fono flati malati di 
ferite di rella , o di pai ci carnofe , ma che 
fe a quelli tali, dopo che le piaghe dì tal 
forte fon cicatrizzare , refta in quella parte 
della debolezza, o della lenitone , o rigidi- 
tà, allora fi fi ufo di var} rimedj , o inter- 
ni, o ertemi, unguenti, unzioni, fornente, 
acque termali ec. coli' aiuto de* quali ordi- 
nariamente fi rillabilifcono allatto . Suppon- 
ghiamo ora, che di 65}. che fon morti, ve 
ne faranno più di 245. che fono morii depen- 
dentemente , o da ima forte commozione , 
o da ferite di teila, di petto, di bado ven- 
tre, della fpina del dorfo , o di frattura fa- 
rinacea , o di febbri putride , di diarree , c 
di altre malattie interne , che fopravengono 
fpeifo negli Spedali militari alle ferite le più 
piccole, per cagione della cattiva qualità dell' 
aria, che vi fi refpira, ne refieranno 4.08. 
che faranno morti de pendentemente dalie rot- 
ture dell'olia , e quello numero è eguale a quello 
di coloro , che fon guariti fenza 1' amputazio- 
ne , quantunque le ferite di quelli, e di quel- 
li fulléro fimili {ij ? Se fatti quelli calcoli 



(t) Si comprende facilmente che il Sig. Bii.guek 
non ha ftabilico il fuo calcolo in una maniera Cauto 
vantaggiofa , quanto avrebbe potuto tarlo , e io fono 
perfuafo, che fra 6618. felici ve ne fieno più di 24J. 

che 
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fi olTerva , che fui numero cforbiiantc de* 
feriti j ai quali nel principio della guerra fi 
ermo fa tre delle amputazioni in feguito di 
ferite confiderabili, fe n'è appena falvato uno, 
o due, fi potrà dunque dedurre fenza timore 
à' ingannarli , che la maggior parte di 408. 
che fono flati guariti , e mefii tra gì' invalidi , 
farebbero morti , fe gli fi folle fatta l' ampu- 
tazione , e fc fi folle aggiunta così alle lo- 
ro ferire quell'altra orribile ferita artificiale. 
E non varrebbe a nulla 1* obiettare che me- 
diante 1* amputazione farebbero guariti Ì più 
di quei che fon morri , fe l' operazione gli 
folle fìara fatta in tempo, come bifognava (1). 

Se di più fi vorrà rare attenzione, che 
molti di quei che fono morti in confeguen- 
za di piaghe complicate con fracallò delle 
lì olì* 



che fono morti depend;rtonu'ritc d-illa coni mozione , da 
ferite etite .. . - i . dalla febbri-, dalla diarrea, o [>cr 
cag ; one d'4't o malattie pri-iiutte dalla loto (.attiva co- 
fl.1uno.1e, dalla fattiva qual.ta dell'alia, dall' «uiae- 

(0 Vi farebbe effettivamente dell' «fluidi ti in que- 
lla obiezione, e fi riduritot e a queft" . sgomente Egli 
è dimoltiato, the il pericolo che riunilce l' amputa no- 
ne aggiunto al pericolo delle ferite naturali, di quei 
che hanno potuto guarire, ne avrebbe ammaliato un 
gran numero; dunque il pericolo di detta operazione 
aggiunto al pericolo delle ferite di quei che non han- 
no potuto guarire, gli avrebbe ialvati . Non può efftì' 
altro , che una cieca oitiimione che polfa far tate que- 
lla ragionamento * ! 
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offa avrebbero potuto guarire fe folTero flati 
medicati fuori degli Spedali , ne' quali l'aria è 
molto cattiva, c fc lì tillettcrà ancora a qMcl 
che dicono i più abili Chirurghi , cioè che 
muoiono due terzi di quegli ai quali lì là 
l'amputazione d'un membro (i),iì confetterà , 
io fpero, fenza dubbio, che il metodo, del 
quale io mi fervo per guarire ì membri fe- 
riti confervandoli , è molto preferibile a quel- 
lo dell' amputazione . 

§. XXVIII. 

Finalmente io devo aggiungere , che i 
più di quei che fono morti ne' noftri Spe- 
dali in confeguenza di ferite de' membri iò- 
no itati quegli , che avevano 1' orto della,,- 
cofeia limolato vicino aila fua articolazione 
fuperiore , e ficcome fin' al prefente non fi 
co- 



(i) Si guardi nelle memorie dell' Accademia di Chi- 
rurgia e. 2. 'p. 156. dove il Sig. Boucher , parlando del- 
le ferite d'armi da fuoco con fracaiìc d' offa in vici- 
nanza delle articolazioni , prova che I' amputazione h 
ordinariamente dannofa , e che di tre malati, ai tjuali 
è Data fatta , ne fon moni ordinariamente due ; inve- 
ce di che di itfj. che avevano avute le offa (tritolate , 
e che non gli hi fatta l'amputazione , non ne mori 
nemmeno uno. Succhi ch'ei: .utiiim : feo veramente alla 
prudenza del Chirurgo, che no» li fervi punto di fo- 
mc-.ie rpiritoie, ma fece 11 Ih tl-gli ammollienti , di leg- 
gieri tifoluciv'tj e di calmanti. 
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conofce verun mezzo di guarirli, e non II è 
mai tentato di far loro 1' amputazione , fe 
quelli li fottraggono dal numero de' morti 
notaci nel §. precedente , lì vedrà che il nu- 
mero di quei , ai quali 'i è falvara la vita 
fenza l' amputazione , è molto maggiore del 
numero di quei, che fono morti. Poiché le 
ferire con fracalTo dell'olio della cofeia , o 
del hraccio nella loro parte fuperiore debbo- 
no tempre eflerc riguardate come difperate , 
e fenza rimedio . 

§. XXIX. 

Primieramente riguardo alla cofeia , io 
non fo che alcuno V abbia amputata fin' al 
prefente con buon fucceflb nella fua pane— 
fuperiore . E ilara fatta bensì l' amputazione 
felicemente nel braccio, ma molto di rado (ij 
ognu- 



(l) Il Sig. Morano il Padre è (iato il primo , die 
ha fatta l'amputazione nell'articolazione della ipalla. 
Il Sig. Le Drav !a fece poco dopo in prefenza de' mi- 
glior] Chirurghi di Parigi, cioè de' Sigg. Petit, Ma- 
keckai., La Perqniej Arnaud ec. e quello numero di 
tellimonj oculari avendo fatto acquillare maggior cre- 
dito all'operazione fatta da Le Dian, quindi quella 
del Sìg. Morano è (tata quali affatto dimenticata, e 
il Sig. Le Dran ne è flato creduto l'inventore. Il 
Sig. Bronhld I' ha fatta, non è gran tempo a Londra 
con molto buon fucceGò, ma un piccol numero di fuc- 
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ognuno fa che i più abili Chirurghi non 
accordano I' amputazione della cofeia , che 
nella fua parte inferiore un poco fopra al 
ginocchio . Ma fupponendo ancora , die li 
polla amputarla con fuccello nella fua metà, 
quando ? olio non è ne rotto , nè felfurato 
più alto., queit' amputazione diverrà inutile 
quando farà fatta , come è feguito aflai fre- 
quentemente ne' noftri feriti . 

Quella (lifficolrà dell' amputazione nella 
parte fuperiorc della cofeia fa si , che i Chi- 
rurghi lì contentano abbandonare alla lor pro- 
pria forre quei feriti, ne' quali la credono 
ne- 



cefli felici non impedirti , che I' operazione non fia mol- 
to dubbi ofa , e che dia non abbia avuto i fuoi rove- 
fci. Il Sig. Home celebre Medico d' Edimbourg egual- 
mente benemerito dell' agricoltura, della medicina, e 
delle arti , riferifee eh' eì vidde fare queft' operazione 
dal Sig. Mitchel nella precedente guerra a due falda- 
ti , ne' quali l' amerò era (iato fratturato fin' all' artico- 
lazione , e che morirono tutti due p;idi: giorni àv.\io. 
Ei dice. E' vero ch'efli erano in uno flato deplorabi- 
le quando gli fu fatta l'amputazione, ma foggionge 
ancora, che quella operazione pare pcricciola anche 
allora ch'ella fi fa nelle circollatize le più favorevoli. 
Medicai faci and expeiìments p. 114. 

Riguardo all' amputazione della cofeia, fi può (pe- 
lare poco, che quelle diligenze , che fi fanno per deter- 
minare il si, il quando, e come fi dee amputare nelf 
articolazione della cofeia abbiano giammai quei fuccefìl , 
che pare doverfene attendere. Se quella operazione fi 
iUb.lifce . non fi tarderà forfè a domandate , fe lì dev' 
dh pronte?*. 
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neceìlaria , piurrofto che fargliela; e confc. r - 
fi> che anch' io penfo come loro, 

Se però lì prefcnralFc un cafo, nel qaa- 
le la morte del malato foilè certa , fe non 
il facelfc 1* amputazione , e che mediante que- 
lla vi fijfle qualche fperanza , in tal cafo io 
preferirei più trailo di fare la difarti colazione , 
che amputare , perchè quantunque ella ila 
mo!to diificile , previene almeno gì' tncom- 
n;odi , e gli accidenti cagionati dal tron- 
cone (t) ■ 

Ma la neceffità di qucfta operazione non 
potendo quali mai clìftcre fuori che in con- 
seguenza della ferita de' grofli vali arraffo fi , 
feguendo il metodo eh' io deferivcrò nel 
§. XXXV. 



(i) A me pare che fe fi averte la difgrazia d'elTer 
ridotti a feiegliere fra l'amputazione nella parte fn- 
pcriore della cofeia , o pure nell' articolazione mede- 
fìma , una delle ragioni di dover preferire queft' ulti- 
ma farebbe un poca più di facilità a fermare il- fangue 
dell'arteria crurale. 

Un Anatomico Chirurgo, che ha avuto della repu- 
tazione ftabilifce , che l'arteria atturat'ìct i quella , della 
quale jì dovrebbe temere più dell'emorragìa; ma che F c- 
peraùont non dura mai un ri lungo tempo cheque/la emor- 
ragia Jta mortale. Egli i forp render te il fentìrlo parla- 
re di quella operazione, come fe fofle un'operazione 

non i il folo che ci può fare autorità, e perchè un ar- 
dito ignorante, che leggefle ouel che egli ha fcritto po- 
trebbe intraprendere come facile e comune un' ope- 
razione che noa È mai Hata fatta * . 
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§. XXXV. ella diverrà affatto inutile, e fi po- 
trà finire di difputamc, poiché è cofa certa 
che fi può rimediare agli accidenti i più gra- 
vi in quelta parte , come nelle altre , ag- 
giungendo ai mezzi, ch'io ho già indicati, 
1' operazione , della quale io parlerò nel 
§. XXXV. purché ella fia efeguira a tem- 
po , e prima che il malato fia rifinito , e_, 
quali moribondo per le conseguenze degli ac- 
cidenti che fi fono lafciati inoltrare . Ma li 
paura che hanno i malati del dolore che pro- 
durrebbero le ferite profonde , che bifogna 
fare nelle parti camole , impedifee dì potere 
portar via i frammenti oifei , che comprìmo- 
no , o irritano le parri vicine , di slentare 
le membrane troppo refe , e che fanno una 
forte coltrizione , di dare l' elito alla mar- 
cia, e di applicare i rimedj ne' luoghi, ne' 
quali debbono oliere applicati. Da tutto ciò 
ne nafee , che s' impiegano i veri rimedj trop- 
po tardi , e che il malato muore . 

Quando la natura porcile fuperarc tutti 
quefti orticoli , fe ne ptefentano degli 'altri 
particolari ai noftri feriti (i) , che ve ne 
fono in gran numero negli Spedali militari, 
dove molte cagioni fanno peggiorare lo fla- 
to 



.0) Quel che II Sig. Bugueb dice dei feriti Pruf- 
liam , fegue meo a quei di mite le armate * . 
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ro delle piaghe , c ritardano li guarigione., 
anco delle più (empiici . Le principali di 
quelle cagioni fono il fudiciume, la mancan- 
za d' un vitto conveniente , i letti incomo- 
di, un fracaiìb continuo , clic impedifee dì 
poter dormire , la cattiva aria che vi (ì re- 
ìpira, i frequenti trafporti da un luogo a un 
altro , e farti con incomodo ; e tutto ciò 
contribuire a rendere tanro rari gli efempj 
di perfone gravemente ferite nell' alto della 
cofeia con rracaflb del femore , . che guari- 
feono . Ma fe qualcuno dicelfe che non 
ne è guarito nemmeno uno col metodo de- 
ferito al §. XXXV. io gli proverei il con- 
trariti col folo efempio de' Snidali invalili), 
de' quali parte ne è nelle Provincie , e parte 
r.rgli Snodali, lo fo che quello metodo è diffì- 
cile > e tediofo , che di quelli feriti ne muoio- 
no più di quegli che ne guiufcono, ini que- 
lle per altro non fono ragioni da fcreditarlo , 
e da condannarlo, poiché egli è il fulo, com- 
putazione del braccio , o della cofeia non fo- 
lamcntc c un' operazione difficile , ma poco li- 
cura. 

§. XXX. 

Io devo dire qual cofa della contulio- 
nc , o dell' cnchimoli ; parlerò fopra tutto 
di quella , nella quale vi è una gran quan- 
K tità 
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rità d'amore fìravafato fono gl'integumenti, 
come fi offerva fpeflb quando una palla fenza 
penetrare gì' integumenti , gli ha danneggiati 
o percoffi talmente che li fia formata una 
crolla cancrenofa, e che nel medelimo tempo 
abbia rotte , slogate , e fracafTate le offa nett' 
ifteffo luogo. Quando un Chirurgo trova una 
contusone di tal forte , la medicatura eh' ci 
deve impiegare non è molto differente da quel- 
la eh' io ho indicato per la cancrena , per- 
chè bifogna trattare quegl' integumenti come 
una crolla cancrenofa, aprirli per via di mol- 
te profonde inciiìoni , coprirli colla polvere 
eh' io ho deferitta al §. X. e mettervi fopra 
1' unguento digeffivo mefcolato coli' effenza di 
mitra, tenendo continuamente coperta la par- 
te malata, e tutte le parti vicine con del- 
le fornente ammollienti , nelle quali non vi 
entri niente di ftìmolante, nè di fortifican- 
te. S'impiega per gì' olii rotti il metodo, 
eh 1 io ho deferitto nel §. XX. e fe ve ne 
fono de* tuffati, fi rimettono al loro luogo, 
ma fenza foggetrarli alle fafeiature , che s' a- 
doprano per le lunazioni , poiché in tal ca- 
fo elle nuocerebbero alle inciiioni neceffarìe, 
e impedirebbero lo ftaccamento dell' efeara 
cancrenofa f e la formazione della marcia ; 
quindi dopo aver rimeffo l'offo net fuo luo- 
go , bifogna contentarli di lafciarlo in una 
fom- 
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fomma quiete , e quando la crolla cancre- 
noffl fi è feparata , lì medica f ulcera come 
ie piaghe delle parti camole . 

§. XXXI. 

Alcuni credono, che quelle grandi corv- 
tufioni con frarture richiedimi 1* amputazione , 
come mezzo il più conveniente per ottene- 
re la guarigione (1). Io dirò quel che mi 
pare che diftrugga quefta opinione . Primie- 
ramente bifogna fapcre che il pericolo di 
morte in quello cafo non depende folamcn- 
re dagli umori trattenuti nella parte morti- 
ficata , ma da quella violenta commozione , 
che fcuote, e cagiona una compreflìonc ge- 
nerale de' vali di tutto il corpo , e (opra 
tutto nelle parti interne (1), c da quelli vali 
K i com- 



fr) E' egii un guarire, ÌI perdere una gamba? 

(1) E' molto tempo che fi fa, che quella commo- 
zione , o li potrebbe dire quella contulione generale , è 
una delle grandi cagioni del pericolo delle ferite pro- 
dotte da armi da fuoco; ma 10 non mi ricordo punto 
ora di aver veduto la meccanica di quelì' effetto cosi 
bene fviiuppala , come in queft' opera . 

La rapidità, colla quale l'aria percuote, compen- 
fa quel che gli manca in dentili. Quei che hanno pia- 
cere di ridurre il tutto in calcolo, potranno lìabìlirc 
efatiamente quell'effetto per via d'una regola del tre, 
e fupponendo da una parte una corrente d'atia, elio 
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compreffì , oftratti , o rotti . nafce lo ftra- 
vafiimento , l' infiammazione j e la fuppurazio- 
ne - 



rial moto d'una palla di (Annone abbia acqui Ih to una 
data velociti , e che agifca (opra d' un uomo con que- 
lli velocità, ;■ i-'ali' ultra psit-j :"ii;ipoi:tr.../.> t:it iìuiì.ìi 
che cafthi fopra un tavolato con una velocità egual- 
mente data, .'eff.iro U-ì eguale, le [a velocita fieli* 
aiia e a quella del.' uomo 0<t (ade, come Ja deofìtà 
della tavola (■ a quella deli'-ariA, oppure in pewhe pa- 
iole, fe k- veloiilà <i-S contunder.!: fono in lagone 
iqverfa delle toro deputa . lo farei ancora portato a 
credere, tliL- qua-do la velnctta i attivata a un (ci- 
to £tadci, il Ilio effeito ctefef in maggior ragione del 
Tuo .lu.'.irnto, o per pa;lare con termini Algehraia, che 
l^ni c(fi-;ti .I^i-^'iol'iI.'i.' v:prclfi da quJL.V fottuti 
ce' (uoi gradi; cosi I' trTruo d'una velocità ci 150 
-rad! farebbe all' effetto d' ima velocità dì nj. non co- 
me 150. a uj. ovvero come 6. a ;. ma come il qua- 
dralo, o forfè un'altra potenza di 150. al quadrato, 
o alla potenza corri fponden te di 12;. Vi fono delle ra- 
gioni lìtiche, che inducono a credere, che la cofa fia 
cosi, c alcune olTervazioni pare che lo provino. Quei 
che hanno fervìto in tempo di guerra, fono (lati tut- 
ti te-flimonj di un qualche efempio di quell'effetto del- 
la percuffione dell'aria. Vi fono degli efempj di per- 
fone ammazzate fui campo fenz'eflere (late toccate dal- 
le palle di cannone. Io fo da due Ufiziali degni di fer 
de, che alla battaglia dì Fontnioi una palla di cannoli; 
ruppe l'olTo della cofeìa ad un Ibidato dell'Armata d'O- 
landa fenia toccarlo. Un alrro ha veduto un uomo, 
che una palla di cannone lo refe paralitico nella me- 
tà del fuo corpo nel pallare accanto a lui . Quei che 
ollervario, fatino che non vi è cola, che fatichi tanto 
le Armate, quanto un gran vento, le fentinslle mede- 
limi; fi fiaccano fuma camminare , cioè che un gran 
vento 
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ne . Quella commozione di tutto il corpo 
dipende dall'aria elìerna , che eflendo com- 
pre ira , 



to perniciofo dello fpavento ne 1 feriti. Due Ufiliali al 
fcruizio delia Francia furono feriti nella penultima cam- 
pagna , uno con gran pericolo, l'altro il quale era 
flato prigioniero qualche tempo innanzi , e prigionie- 
ro affai maltrattato rilevò una ferita mollo leggieri. 
Furono condotti nell' iflelfo luogo, e meffi nella mede- 
fima camera; il primo s' affettava una vicina morte, 
ed ei guari folkcitameiwe; il fecondo s' afpettava una 
proti- 
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pretta , condenfata , e fpinta molro velocemen- 
te da una palla di cannone molta con foni- 
mi rapidità agifce con molta forza fui cor- 
po umano, e vi produce una contuiione più 
forte di quel che non abbia mai fatto qua- 
lunque altro corpo contundente , anco de' più 
pefanti . Da ciò nafeono quelle mortificazio- 
ni fenlibili, che fi oficrvano nelle vifeere, 
gli fputi , e vomiti di fangue , f oppreilìone , 
la toife , i dolori , le infiammazioni , e le— 
fuppurazioni interne , la febbre , e altri mali , 
che fopravvengono fpelfo alle concufioni , le 
più piccole in apparenza , e limitare alla fu- 
perficie del corpo , e i quali mali fogliono 
eiTere effetti di detta generale invìfibìle con- 
tuiione (i). 

L' am- 



Jiettare del minino pericolo, legul eh* fu forprcl» 

la nuova , <S' fili ' 'jr .. r : ni . I.' idea di quel c^: 
aveva fofTerro, feie n quei!' u 1 ; in uiipiflfinrt (ali- 
to violenta, che fciiito fi ndufle ir. cattivo «aio. La 
piaga fu trovata ca^aenofa p.ella fegurntr medicatura ; 
veror. foccurfo non potè liliurlo, ed ti moti dopopo' 
chi giorni * . 

(i) Gli accidenti pericolofi de* quali io ho parlato 
fop rag giungono meno , quando il membro è ftato inre- 
ramenre portato via dalla palla ■ quantunque la coiti- 
mozione cagionata dalla preflione dell' aria fia più for- 
« , m quello ca fo che quando la palla non ha cagic- 
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L'amputazione del membro non previe- 
ne punto tutti quelli accidenti; al contrario 
elTa gli aumenta per il terrore che cagiona 
al malato con lo fpivenro attaccato all' idea 
d' amputazione , c 1' orribile dolore eh' ella 
produce ; e perciò l' amputazione affretta la 
morte, che ii crede prevenire, Seguendola ; 



zionc non può eller' utile in quelli cali ne' 
quali 1» natura, e lo flato delle parti mala- 
te debbono proibirla, e che anco negl'altri 
cali ella è nociva , poichc affretta la morte ; 
e dico ch'ella è egualmente dannofa, quan- 
tunque il ferito guarifea , perchè fi potreb- 
be guarirlo confervandogli il membro . Un 
Chirurgo non è mai feufabilc d' averla im- 
piegata in queft' ultimo cafo . 



Già' che io condanno l'amputazione de' 



nata che una cnnrulione , Io che potrebbe fare dubita- 
re della verità di quel che io ho detto in quello §. 
Ma quello dubbio ceffeii facendo attenzione che nella 
contusone non vi è punta emorragia , quando che ella 
e conlìderabile , allorché il membro è portato via, e che 

male , poiché con quella emorragia fi ottiene quel che 
lì defidera ottenere per via di cavate di fangue nelle 
contulìoni fe ni' emorragia , ed ella diffìpa ie ofìruiioni j 
e gtìltravafamenti, che nafeono dalla percofla. 




§. XXXII. 



mem- 
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membri contili! , devo indicare Ì mezzi di 
guarire quefte ammaccature , o conruiionì . 

Io prevengo i fintomi pericoloni che ne 
polTon nafeere , o gli diftruggo quando fi fo- 
no già manifeftati per via di frequenti cava- 
te di fangue , e dell' ufo de' rimedj die at- 
tenuano il fangue , die fciolgono quel che— 
fi è condenfato , che levano le oftruzioni , 
e che rendono atto ad eiTer riafTorbito quel 
che era ftravafato . Vi aggiungo ancora que* 
rimedj cnc purgando leggiermente il corpo , 
votano i vali , e mi fervo poi di quei 
che poflbno rìltabilirc 1' elafticità de' vali , 
e far ritornare il fangue nel fuo flato naturale . 

Io non ho trovato altro rimedio più pro- 
prio a rifolverc , e a fortificare mode ratamente , 
che una polvere comporta di nitro , di fale 
amaro , di cremor di tartaro , e del veto 
bolo armeno (0- 

§. XXXIII. 

La medicatura del membro contufo va- 
ria fecondo le circolhnze > perchè o la con- 
tulionc ha fatta efeara cancrenofa , o non l' ha 
fatta; s'ella non l'ha fatta, ma che abbia- 
però 



. (l) Io non ho trovato miglior rimedio interno 
tor.tro le contiilioni , che l' ufo abbondante dell' olTi- 
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però fratturate le offa, la medicatura dee 
effere molto piacevole. In quello cafo io non 
fo punte incilìoni, ma procuro di riaccofta- 
re l'eftremità degli oifi, e rimettergli nella^ 
loro Umazione naturale , nella quale ce gli man- 
tengo per via di piumacciuoli , e di falcia- 
ture, come li fa nelle fratture ordinarie fem- 
plici. Fo fomentare continuamente tutto l'ap- 
parecchio con decozioni rifolventi , e vul- 
nerarie (i) , e feguifo efartamentc tutti quei 
contigli , eh' io ho dati nel §. XIV. e per 
mezzo di quello metodo ho quafi fempre 
guarite felicemente le contuiìoni di quella., 
fpecie . 

Se la conrufionc ha fatto efeara cancre- 
nofa, e ncll'iltellò tempo ha fpczzate le olla, 
bifogna cominciare dal feparare la crolla can- 
crenofa dalle parti fine per vìa del coltello; 
fi fanno delle profonde inciiìoni , non fi tra- 
fora veruno di quei foccorli proprj a faci- 
litare la rìfoltìzione , o la fuppurazione , e fi 
tratta il fracallo delle oflà conforme alle re- 
gole fuggente nel Sj. XXIV". Per quello cafo 
bifogna ufare molta attenzione nella medica- 
tura , e noi ci troveremo ben ricompenlati 



(i) Un' infufione acquefi di fcordio, odi iperi- 
«jslla quale fi a^iunja un'ottava, o una fella par- 
e d'aceto, è una fomenta ottima per quello ufo *. 
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delle noftre fatiche, dal piacere che avremo 
dì procurare a quelli disgraziati una guari- 
gione perfetta, o quali perfetta, almeno per 
quanto è potàbile ottenerla nel loro iUto. 

Vi è prefen re mente nello Spedale di 
Torgaw un foldato ch'era flato crudelmen- 
te ferito . La fpalla , e il braccio ftavano 
molto male per lo ftravafamento prodotto 
dalla conrufione , la fcapola , e la clavicola 
erano interamente rotte , l' olio del braccio 
era elcito della Tua cavità glenoidea, e ri- 
maneva infcriormenre , i ligamenri , elTendo 
flati troppo dirteli , li erano ritortati , e le^ 
parti vicine profondamente contufe , erano co- 
perte d'una crolla nera lìmite aila cancrena. La 
contuiione, e la doppia frattura della fcapola, 
e della clavicola fono perfertamente guarite , 
l'umero non ha mai potuto ellerc mantenuto 
nella fua articolazione per cagione del rilallà- 
mento de' Jigamenti , alcuni altri accidenti lì 
fono felicemente dilfipati , ma gli retta una^ 
tolìb, e una fehbre quafì continua con de' fin- 
tomi , dai quali li rileva che vi è della fuppu- 
razione in qualche vifeera , e probabilmente 
ne' polmoni; conferenza dell' effetto della., 
contufionc nelle patti interne . 



§. XXXIV. 
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§. XXXIV. 

Ciascuno comprende facili 



che il 



metodo di guarire fenza l'amputazione i mem- 
bri feriti, fratturati, e fra calla ri da ferite d'ar- 
mi da fuoco , tal quale io 1' ho deferitto fin' 
ora, è accompagnato da molti dolori, da la- 
menti, e da impazienza dalla parte del fe- 
rirò . Per detto metodo vi vuole un Chirurgo 
affai bravo, al quale ei cagiona molte fouecim- 



rilcc tutto il mondo , e li pub dire qualche 
volta impiegandolo . 

Non eft in Medico femper relevetttr ut eger . 

Inter dnm dofta plus va/et arte malum . 

Ma ficconie quefti verfi fi poffono ap- 
plicare più fpeflo facendo 1' amputazione , per- 
ciò l'utiliià del metodo da me propofto, re- 
tta egualmente vera. La fpcranza li oppone 
ai dolori , e ai lamenti del malato ; le feri- 
te per le incifioni fi fanno ordinatiamente in 
un tempo , in cui non fi penfa a lamentar- 
fene, o a impc<lirle, ed elle fono molto me- 
no crudeli , che l' orribile ferita dell' ampu- 
tazione". Gli oftacoli derivanti dalla difficol- 
tà di quefto metodo, fono levati ne' notiti 
Spedali dalle follccitudini che la benigna vi- 
gilanza di Federigo il Grande fi prende 
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per avere nelle fuc Armare vitroriofe de' Chi- 
rurghi capaci d' efeguirlo . 



§. XXXV. 

Io aggiungerò qui , che riguardo a quei , 
ai quali da un colpo di cannone è Hata por- 
rara vìa una cofeia , o un braccio, non è fla- 
to portato ai noiìri Spedali alcuno di quei 
mancanti d'una cofeia, forfè faranno morti fu- 
bito fui campo d'emorragia; mi ne fon venuti 
alcuni di quei , ai quali era ilaro portato via il 
braccio, ma i Chirurghi impiegati nel campo 
avevano già fermato it fangue , e applicato 
l' apparecchio , che fi l'uole applicare ordina- 
riamente dopo P ampurazione ; noi gli abbiamo 
in feguito guariti per via del metodo indi- 
cato nel §. XXXI. I foriti di quella fpecie 
fomminiltrano l' occafione d' efporre qui quel 
che io ho da dire fulla neceflìtà di fare 1' am- 
purazione per rimediare all' emorragia . Ma è 
inutile il prolungarmi , perchè a' noftri gior- 
ni , che iìamo nel mezzo de* progreifi della 
Chirurgia non vi è alcuno , che non cono- 
fca , e che non ila familiare co' differenti 
metodi di fermare il fangue . Quindi quan- 
tunque l'arterie inrerolfee , l'arteria brachiale -, 
e l'arteria crurale in vicinanza dell'articola- 
zione del cubito, e del ginocchio, o altri 
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rami arteriofi aperti , dieno della pena al Chi- 
rurgo , non è perciò obligato a fare l' am- 
putazione, perchè in qualunque umazione fi 
Supponga la feria dell' arteria , il Chirurgo 
può femprc per via di dilatazioni farli itra- 
da fin' ali' apertura dell' arteria , e fermare il 
fangue , o per via di cofe ailringenti , fra 
le quali L'agarico, e lo fpiriro di trementi- 
na ci hanno quali femore prodotto l'effetto 
deliberato, o per via della compresone , o 
per via dell' allacciala , o finalmente per via 
di rutti quelli 'mezzi riuniti infieme ; e così 
io non intraprenderò mai l'amputazione per 
motivo dell' emorragia . E da maravigliarli an- 
cora , come mai fia potuto venire in capo 
a dei Chirurghi di penfare a quello rime- 
dio , quando il più delle volte e maggiore 
la difficoltà di fermare "il fangue dopo l'am- 
putazione, che in qualunque altro cafo , fac- 
cialmente fe fi raglia la gamba al di for- 
to del ginocchio fi); quindi io per/ìlio nel- 
la mia idea, tanto fe la ferita dell' arteria 
fia intcreffata in una ferita delle fole parti 
carnofe , quanto fe vi fieno nell' jftefio tem- 
po fratturare , e (tritolate le offa , e in que- 
llo ultimo cafo io aggiungerò i foccorlì in- 
dicati in quello §. a quei che fi fono fugge- 




lo 



(0 Si guardino le memorie dell' Accademia delle 
Scienze di Parigi dell'anno 1731. 
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Io ferito obiettare ' qui , che tutti quelli 
foccorJì farebbero inutili, fe l'arteria brachia- 
le, o la crurale fono ferite a una certa al- 
tezza , perchè in tal cafo bifogna , che il 
membro petifea per mancanza di nutrimento. 

Io non ho che una parola da rifonde- 
re riguardo alla ferita dell' arteria crurale nell' 
alto della cofeia , ed è che o il mio meto- 
do Ha, o non iìa adattabile in quello cafo, 
non vi è però da tentare 1* amputazione, 
non elTendovi (lato alcuno per quanto io 
fappia , che abbia ardito fare V amputazione 
in quella parte, perchè ognuno ha paura, 
che il malato non muoia nel tempo dell' 
operazione (1} . Le ferite dell'arteria bra- 
chiale non mi determinerebbero mai nemme- 
no a fare l'amputazione del braccio nella 
fua patte fuperiore , quantunque polla farli, 
poiché io credo , che lì debba tentar tutto 
prima 



(1) Io non ho ancora letta la diiftrtaiiore fopra 
Quella materia, che è (lata premiata dall'Accademia 
Reale di Chirurgia; ma io ho faputo da peilone che 
tornavano da Parigi , che 1' Autore aveva condotto all' 
Accademia Dncnejil quale aveva fatta l' amputa li 0- 

Vi dee cller a,ut dell'equivoco; poiché gliAutori 
dei peni preferitati per il premio non poflbno farli co 
nofeete. Non è che io non creda l'amputazione della 
1 .oì, :a J' 1.11 t:in'.' jvaìihiUIim.i ,m.; io non vedo cofa coli- 
uomo *" I **"** ilÌBl delU »«tel»na operatone in un 
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primi di venire a quciU ciìccmo. E iìcco- 
me molte cfpcfienze ci hanno fatto rileva- 
re , che dopo fatta 1* operazione dell' aneuri- 
ftiii , il membro ripiglia U calore, il moto, 
la iorza (i), quantunque il tronco dell'arte- 
ria brachiale iia Dato allacciato , quindi io 
fono di parere , che quando la detta arteria 
è fiata ierìra , fi dee co raggiofa mente farne 
l' allacciatura, c poi invigilare alla conferva- 
nionc del membro per vìa di fomejitc ape- 
ri ri ve m eleo la te con qualcuna delle fpirito- 
fe , e per via di leggiere confricazioni , che 
contribuifeono ad aprire i piccoli vali, e a 
dilatarli , e a rendere perciò alle parti molli 
il calore, e la vita (a), fe lì ofierva un po- 
co 



(l) Si guardi la Chinirgìa d' Heistéro t. I. part. i. 
c. 13. V tjfat i" edimtutrg tom. a. art. 15. t. 5. art. 17. 
il promplwir. Hamburg, e le raccolte di Brejìjvvìn in 

(1) L' Anatomia , le olTervailoni Chirurgiche, e le 
aperture de' cadaveri concorrono a ihbiiire il metodo 
del Sig. Blloush. 

Le prove anatomiche lì defmiioiin dall' ìfpeiionc 
dell' arterie. Io fonti perfuafo 1 che purché I' arteria cru- 
rale non lìa ferita nella fua origine,cioèdov'clla efee dall' 
arco de' mufcoli del baffo ventre , nel luogo dov'ella per- 
de il nome d' iliaca , la fua abolitone cagionerà la per- 
dita del membro; oltre tre piccoli rami che fi parto- 
no quali dalla fua efeita , e luì quali, io confdlb,che 
non ci conterei molto per nutrire tutto quello gran 
membroj o lìa per motivo della loro piecoIeMa, o lia 
fo- 
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co di tumefazione , e del calore al di forra 
della ferita nel primo o fecondo giorno dell' 
ope- 



poMicì , 



agione della loro dillnbuiione a ducj 
iì: [!iihiì.-.:i d .11' 3ftL-r;;i , lì p.utono 
anuia aini rami molto più contiderabili , de' quali (lue 
fa gli altri col nome d'arterie mudolari , e fopratut- 
to 1 eftetna affai grolla che feorre per il lungo della, 
cofeia , fervono evidentemente al nutrimento' di quelli 
mufcoli ; e quantunque fi fieno trovati i loro tronchi 
lino alla gamba , io non dubito punto , che non li polla 
arrivare a feoprire alcuni de' loro r.imijche vi fi por- 
tano , e che le fono poco apparenti nello (lato natu- 
rale non tarderebbero a ingroTsarfi , quando il fartgue 
vi fi portane con più abbondanza. Inoltre le anaHomotì 
di qualche ramo confide abile col tronco dell' arteria 
crurale vi portano il l'angue, ed ella può ingroffare 
fu Rie lente in cu te. L'oflerviizione prova, che dò e fegulto 
nel btaccio, e non vi J qu.fì dubbio, che ciò non fe- 
gua anco nella gamba , effendo il numero de' rami, 
che !i ]., ) r:ni ! f 1 ,^"l!ì' .irter:a b, r.c Kiiik- viciiio alla fua o- 



legare I' arreria hiithi^.'e n.'-'.:ri alto, fono frequenti, 
e le tu trovano sp|.re(i'o moli: alrn ofle vatotl , eoe quei 
cinti ,:al Slg. B:tms , e ci fono ferna cu bo <■ p-c'u 
Med e. , e Ch.iuTgi- , che non abbano aiuta occ.cor.e 
.!' olìr:v.-.:'o uro cc/i-l T.: . 

Fila è una m^ravui;,, rro'tn rrtr-< n.nte ;'olfrr- 
vare il „ tolno futcrff.vo del calore , dilla fo. T a , e del 
colore io un braccio in i u< fi fia fatta l' opt-ar: ice 
dell arurriini». Io non lo cl.'dla fa Hata mai fatta 
nella cofea , r ai( er.a e cosi futilmente dJef- m que- 

: i ft« . <. .oo^le 
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V-r.rrì'.:'n»'i?, li debbono concepire grandi fpc- 
r;!-i/, : , c!ì; la vira lì riiìabilirà in tutto il 
1 n. m'oro. Se al contracio tutto tjuel che ri- 
uìano infci'tcJincnte alla ferita lì vede appai- 
are, fi fredda, e fi fccca, allora fi poirà 
pènfàre all'amputazione, ma fenza aver mai 
fretia, perchè la mortificazione in quello cafo 
è fempre molto lenta , e qualche volta il ca- 
tote , e il moto rinafeono nelle patti mol- 
to tardi . Ma fono perfuafo che quello cafo 
richiederà afTai dì rado 1" amputazione . 

§. XXXVI, 

V ordine di quefto mio trattato richie- 
derebbe T ch'io parlarti ora delle due ultime 
ragioni , o motivi che determinano a fare 
l' amputazione , cioè delia carie delle offa , 
' . M e dello 

ila parte, ch'egli è mollo raro che fi formi un aneu- 
rifma. Io ho veduto riufeire affai bene l'operazione 
nella parte inferiore della gamba nell'arteria tibiale an- 
teriore, e il piede non [offrì che pochiflimo nel corfo 
di ben pochi giorni . E' bensì vero che vi fono molti 
altri rami , che vi fupplifcono . 

Alcune rare fazioni di cadaveri formano un terzo 
argomento, poiché fi è trovata l'arteria crurale abo- 
lita per una confeguenza di malattia nella patte fupe- 
riore della cofeia , lenta che la gamba avetTe ceffato di 
nutrirli quantunque forfè un poco meno perfertamente. 

I bagni de' vapori farebbero in quefto cafo , in cui 
bifogna facilitare la circolazione ne' piccoli vali, e in- 
grandirgli , uno de" rimedi più utili *. I 
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e dello flato canccrofo delta parte . Afa mi 
pire pili a propoliro di riportare prima ai- 
cani efempj di guarigioni ortcmire fenza l'am- 
putazione , che da molti farebbe fiata credu- 
ta indifpenfabilc. 

11 primo efempio , ch'io citerò e- molto 
con fide labile , ed è quello d' un faldato del 
Reggimento di S. A. R. Ij. Principe Hen- 
Rico, che il mio amico il Sig. Kketschmer 
abililììmo Chirurgo , c primo Chirurgo dello 
Spedale, c il Sig. Sterneman Chirurgo or- 
dinario medicarono fotto la mia dire/ione , 
e lo guarirono perfettamente con formila ma- 
raviglia di tutti . 11 braccio iìniiìro era fla- 
to cosi orribilmente maltrattato da quattro 
pezzi di ferro , che P offo del braccio , cioè 
l' umcro era rotto per il mezzo , e il brac- 
cio forato in otto luoghi ; egli aveva ancora 
nella piegatura del cubito un ancui'ilma vero 
.della grolfezza d'un gran pugno. 11 Signor 
Kretschmer cominciò dal fermare il fanguc 
con applicare il torcolarc fotto l' afeeila ; poi 
degli otto fori, o ferire ci ne fcelfe due^ 
eh' erano le più vicine alla frattura , e le 
dilatò molto per metter follo allo feoperto 
e dilatò un poco anco le altre fei . Dopo 
quelle dilatazioni ci levò molte fquamme con- 
lìderabilì , poi riaccollò bene i due pezzi 
dell' orto rotto , e li rimife in buona finia- 
mone , facendogli tener fermi dagli affiirenti, 

■ : «HCH- 1 by Coogle 
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mentre eh' egli bagnava torte le ferire con 
parti eguali Si fpiriro di vino , e d' acqua 
da archi bufate , c che le copriva colle fila 
Poi mife fopra tutto quel braccio delle pez- 
ze , e fece una fàfciatura alquanto compref- 
(ìva . Ei coprì V ancurifma con delle com- 
prefle graduate, e vi fece una falciatura a 
parte, dopo di che bagnò il tutto con !^ 
medelìma mcfcolanza d'acqua da archilmfate , 
e di fpirito di vino , infuJòvì tanto bolo di 
marte, quanto ne aveva potuto difcioglicrc , 
e applicò fopra Ja fàfciatura deli' aneurif- 
ma !a fomenta , della quale io ho parlato 
altrove , trattando della decozione nera . 
{.Vedaji il ■§. XilL ) Ei rallentava il tcr- 
colare ogni due ore , e lo riferrava di lì 
a poco. PaiTari alcuni giorni Io levò intera- 
mente , e fi contentò di comprimere l' arre- 
da fotro 1' afcella con de' piumacciuoli , c con 
una fàfciatura, che non dava verun olhcolo 
alla medicatura delle ferite . Quelle le medi- 
cava ogni giorno , ma non murava 1* appa- 
racchio dell' ancurifma , die ogni due giorni , 
quantunque vi follerò due -di quei fori, che 
rimanevano coperti da derto apparecchio . Ei 
continuò così per lungo tempo con molta 
■attenzione . Fece tenere in tutto quello tem- 
po la mano, e il cubito in un mezzo ca- 
nale di groflb cartone , che faceva tener fo- 
fpefo al collo per via d'una fafeia. Gli fe- 

M 2 Digifcjfdbyl 
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ce delle frequenti cavate di f.ingue, gli die- 
de da bere dell'acqua con dell'aceto, e gli 
fece prendere di tanto in tanto dì quelle 
polveri, delle quali ho parlato più innanzi 
compolle di nitro, di Tale amaro, di ere mot 
di tartaro, e del vero bolo armeno (i). Con 
l'aiuto di quefti foli mezzi egli ha riitabili- 
to il fuo braccio , eh' era così malato , che 
non fi poteva nemmeno imputarlo , dì modo 
che nello fpazio di tre meli dopo d' aver le- 
vate alcune fquamme , l' aneurifma ii era dile- 
guata affatto, e la frattura, e le piaghe era- 
no perfettamente guarite . 

Noi guarimmo un altro foldato del Reg- 
gimento dì Brandtburg Bareith, il di cui 
cu- 



fi) Vedali il §. XXXII. E' molto tempo che le 
terre belati h.iiino la riputazione d'eifere un rimedio 
utile nelle contufioni ; ma io temo , che quello non 
lìa un errore , e non ne ho mai veduto alcun effetto 
abbaftanza icnublle in verun cafa per credere che ab- 
biano le virtù, chealoro fi attribuifeono. Il vero bo- 
lo armeno può fare qualche eoftriiione nelle prime 
ftrade, e perciò non farebbe troppo utile. Ei po- 
trebbe lafciare friluppare forfè qualche (trinci [.in ,10 
do che vi ha, ma quattro, o cinque gocciole di Ip'n- 
to di zolfo faranno più utili a quello fine , che una dofe 
di detta terra; quindi io fono quali convinro ch'ella 
fia inutile in quella mefcolanza. S'ella ha qualche ufo 
quello è unicamente d'indebolire l' ai ione dV d'i neu- 
tri nello (tornato, e di prevenire le ruufee , die quefti 
Tali cagionano qualche volta alle perfone,che hanno 
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cubito era rtato mìferabilmcnte fracaiTato da 
cinque pezzi di ferro, dei quali alcuni era- 
no rimarti impegnati nella ferita, e i due_ 
olii del cubito riniafcro fratturati in più pezzi. 

Dopo d* aver dilatate le ferire , noi le- 
vammo le fquammc , e fegammo un pezzo 
dell' ulna lungo quattro dita , e nella medi- 
catura delle ferite procurammo d' evitare una 
fuppurazione rroppo copiofa . 

Secondo il metodo ordinario, o comu- 
ne gli avrebbero fubito fatta l'amputazione, 
poiché il cubiro era rotto in più pezzi, e 
il braccio che era fano permetteva di farla ; 
ma noi abbiamo potuto falvarlo, e guarirlo 
fenza l' aiuto di detra operazione , come pure 
moiri altri , che fono tanti teftimonj che^ 
autorizzano il noftxo metodo , e che noi 
portiamo opporre ai partigiani deli' amputa- 
zione . 

Il Sig. De Sass Colonnello Comandan- 
te del Reggimento di guarnigione di Lattorf, 
e che fi trova attualmente Comandante a 
Brieg , ricevè nella battaglia , che fu d3ta_. 
vicino a Czas/au un colpo di palla in una 
gamba , che gli ruppe tutti due gli orti in 
più pezzi , di modo che gli levarono alcune 
fchegge di quattro in cinque pollici di lun- 
ghezza . I Chirurghi giudicarono 1' amputazio- 
ne necefiaria , e inlifterono perchè il mala- 
to vi fi adattane . Ei non volle ac conferirvi e 
guari ; 
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guarì i e quantunque la gamba (i.i ri malia 
curva per la parte cflerna , ciò non ottante 
ci fpalleggia e cammina con facilità . 

Un foldato del Reggimento delle Co- 
razze di Gefslcr nominato Lukràfka fu fe- 
rito in una gamba mentre faceva 1' efercizio 
col fuo Reggimcnro . Oltre la ferita vi era 
la frattura, e quella era di più pezzi , de' 
quali ne legai uro lungo cinque pollici, c 
fj un pezzo della tibia . Colla fpatola fiac- 
cai e porrai via alcuni pezzi della fibula rot- 
ta aneli' tllà in più pani . Gli aJiri pezzi 
della frattura gii raccomodai alla meglio, per- 
che lì con folli! afferò indente come feguì , c 
fi otrenne la guarigione del malato nel cor- 
fo di quattro meli . La gamba è ri malia più 
corta, ma ciò non i.v.pedifce l'ufo della mc- 
dc (luì a . 

[I Sig. de Fiukckemberc Capirano nel 
Redimento d' Infanteria di Halftn fo ma- 
lamente ferito da una palla d'archibufo ncHi 
battaglia di Loboscbutz . Tutre le oiTa del tar- 
fo rimafero rotte, e lliitolate in modo tale", 
clic bifognò quali Interamente cavarle ; lo che 
eflendo flato fatto, ed cflchdoii naceofbte 
ìniìeme tutte le parti del piede , quello ri- 
tornò così bene , che coli' aiuto d' un alto 
racco , qucfto bravo Uiizialc cammina como- 
damence, ed è in flato di fervire nel Reg- 
gimento di guarnigione di Ah-fiàovv. 

Il 
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Il Sig. de Alvensleben Alfiere nelle 
guardie , eliciuta a Torgavv rimare tento nelt 
cilrcmirà delia gamba , c le offa erano rotte in 
più pezzi. 1 pezzi più minuti della frattura 
rimafero infieme cannali . In que/ba confufìone 
di parti molli ferite , e d' olla rotte , io fui 
obbligato di fare un gran numero di profon- 
di ragli . Con quelli aiuti il male fi riduffe 
pi'cilo in uno ilato da poterne io fidare 1* 
cura a! Chirurgo del Reggimento . 

Un ìòldato del Reggimento d' Infante- 
ria di Sybtwrg nominato Miche , in età di 
anni 70. ricevè vicino a Meìjfeit nel 1759. 
un colpo di palla di cannone , che gli fra- 
cafsò l'offa del braccio, due dita trafverfe 
fotto la fua articolazione , e glie ne portò 
via un pezzo di cinque pollici di lunghez- 
za . Non orlante ciò ei rimafe perfettamen- 
te guarito nello fpazio di nove meli , e par- 
tì da Wtttembcrg per andare allo Spedale,, 
degl'invalidi a Berlino. 

Il Sig. de Stabenwol Capitan -Luogote- 
nente nel Reggimento d'Infanteria di Grabovv 
ricevè nella battaglia di Kunnersdorf un col- 
po di palla di cannone , che gii fracafsò 
1* umcro in vicinanza dell' articolazione colla 
fcapola , ed effendo perfettamente guarito nel 
termine di otto meii > ci fe n'andò da Sic- 
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thè a Ber/ino fi). 

II Sig. de Rottkiek Corredante del 
Reggimento del Atarcbrav/o Cario, e il Sig. 
de Keoikow Capitano rei Reggimento del- 
le Coraz/e di Scblabbreiidorf riceverono am- 
bulile una ferita, che travcrlava l' articolazio- 
ne della fpalla, e guarirono interamente nel 
termine di circa dieci mefi. 

Il Sig. de Bhit7ke Comandante del Reg- 
gimento d' Infanteria di KitoblocÒ , fu ferito 
vicino a Dresda da una palla d* archibufo , che 
li traversò l'articolazione del cubito, e fin- 
toli) tutti e tre gli oflì , che vi lì riunifeo- 
no . 



i iniziale Capitano al ferviiio 
icevè un colpo di fucile (cari- 
catoli con la bocca a ridoifo. La palla li fiacjfsò l'umbro 
nella fu a parte fupericie fin' all' aiticolazione. Se la fe- 
rita foffe Hata un poco più baifa , vale a dite un poco 
meno petìcolofa gli avrebbero tagliato il braccio; l' im- 
ponibili tà , o la difficolta dell'operazione non permìfe 
di Farla- Li fopraggiunfero qu ili tutti gli accidenti , de' 
quali È capace una ferita. SI (laccarono nel corfo di 
un lungo tempo moke equanime, finalmente nel ter- 
mine di cinque meli guari peifettameme . Quella offer- 
vazione mi pare importante, in quanto che fi tratta., 
d' una di quelle ferite , per le quali fi amputa ogni gior- 
no , il dì cui pericolo veniva aggrav.no dalla Tua Jlrua- 
aione,per la quale non fi può mai amputare. Non O- 
fiante una ferita tanto petìcolofa guarì . Se qtieft' TJ fi- 
nale avene avuto la fortuna d'edere ferito qualche di- 
to più baffo , avrebbe avuto la difgraii* , chcelifartb- 
ftato tagliato un braccio ». 
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no . Furono cavate moire fouamme , ciò non 
ottante qucll' Ufìzialc rimale interamente gua- 
rirò nello fpazio di due anni , e ferve ora 
gì oriofa mente alla reità del fuddetto Reggi- 
lo finirò quelite olTcrvazioni con quella 
d' un Principe ferito nella battaglia di Ktm- 
«ersdorf ■ Una palls d* archibufo lì ieee 

rararfo, che quali tutti gli olii di quella ul- 
tima parte rinialcro ftritolati . I ragli , c gli 
altri rimedi \ de' quali ho parlato , . lo gua- 
rirono , e lo refero alla Nazione , e all' Ar- 
mata con loro gran contento, quantunque la 
ferita fólle del numero di quelle , per te- 
quali lì foleva fare l'amputazione, e non fo- 
no cinquant' anni (1), . ■ 

N §. XXXVH, 



ft) Quelli cinquant' anni Tono una finezza, che il 
Sig. BitcufcR fi ai Chirurghi più moderni. 

TI big. Conte di fl. * * Ufiiiale generai dell* ""P- 

kim, ed ebbe la fortuna di guarire p. rettamene- per 
maro del Sia. Beunbt fenia I* amputazione che pare- 
va indifpenfabile. Non li rellava , che della debolez- 
za , che in un uomo giovine robijllo lì dillipa quali na- 
tura Indente . fu coriigliato a far ufo de' b gni di BaJea 
nell' Aulirla; al ritorno ti fu attaccato da una -fé bb te 

infiammatoria , ehe Jo condufle alla mone *. 
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§. XXXVII. 

Io potrei citare un gran numero di fe- 
riti guariti con quello metodo, ma gii efera- 
pi , che ho riportati , ballano per farlo co- 
no fccre . Aggiungerò iblamente , che nel tem- 
po , che io ferivo , fono nello Spedale 
di Torgavv de 1 feriti , ne' quali gli offi era- 
no talmente rotti, c limolati, che altri Chi- 
rurghi avrebbero creduta neceffaria 1' ampu- 
tazione , eppure fi trovano tutti nella ftrada 
della guarigione, per via del metodo da me 
indicato . Vi fono ancora pochi tra i noftri 
Chirurghi d' Armata , clic ignorino ciò che 
fpeffo è accaduto ne' noitri Spedali , cioè 
che per alcuni feriti offendo ftata fidata l'ami 
putaatone, ed effondo nati de* motivi da do- 
vetia differire , queita dilatazione , e l' appli- 
cazione del mio più volte rammentata me- 
todo ne ha fatta celiare l' occafione , offendo 
Guaito > che i malati fona guariti fenza di 
efla operazione. Se ci rammentiamo 1' cfpo- 
fto al '§. XX VII, fi rileverà fempre più con 
ragione dedotta dall' offervazione , e dall' efpe- 
rienza, che è fommamente nociva la trop- 
pa follecitudine nel fare le amputazioni. 

§. XXXVIII, 
Io ho parlato fin' ora di quegli «C*Men- 
li che portan via folle citamente il ferirai mi 
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rimane addìo da dire qualcofa di quei mali, 
ne' quali il perìcolo è meno pronto , e che 
conducono lentamente alla morte, come fono 
la carie dell'olia, c lo flato cancerofo di qual- 
che parte , poiché li fa , che quelli due ma!i 
fono farti foli e cita mente il foggetto d'ampu- 
tazione . 

La carie delle ofla, o è di poca con- 
poco , o invecchiata, o prodotta da malattia 
delti malia degli umori , o è nata in conie- 
guenza d' una cagione efterna . 

Quando ella è cominciata di poco , e che 
non è confiderabile , qualunque ne lia fiata la 
cagione , non conviene penfare all'amputazione, 
ma fi fcuopre foflb a proporzione dell' ette n- 
fione della carie , e dopo d' averlo meno 
allo feoperro , lì rafehia collo fcalpcllo , vi fi 
fanno de' fori con un trapano perforativo ; 
quando la carie è. eftclà da una parte all' 
altra dell' oflb , allora bifogna far ufo del tra- 
pano a corona per portar via l'offo a. tutta 
ìoiìanza. Ma non è qui luogo di deferive- 
re la trapanazione. 

Riguardo ai rimedj , che diftruggono la 
carie fenza l' aiuto degli finimenti , o che 
terminano di fiaccare quei che gli finimen- 
ti hanno cominciato a rimuovere dal fano , noi 
ne abbiamo un gran numero , de' quali farebbe 
troppo lunga la numerazione ; avverto fola- . 

N a mente , 
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ènte , che bifogna sfuggire tutti gli acidi 
inerali anche il liquore anodino minerale di 
Hofmanno tanto decantato da alcuni per le 
malattie dell' offa , poiché detti acidi per il 
foliro nuocono : Ognuno si , che quando di 
detti iiquori fe ne fa ufo per i denti , gli 
fanno diventare bianchi, ma nejl'iiteflb tempo 
ne diftruggono la coniiffenza; e li rendono 
fragili, e friabili come la calcina, ed c/Ten- 
do le altre offa meno folide , e meno duce 
de' denti , vi è giufto motivo dì temere , 
che non produchino l' irte Ho effetto eftenden- 
dofi anco all' offo fano . Da ciò ne ni- 
fe e , che le offa che s' erano cadute guari- 
te dopo l'ufo di quelli liquori, panato qual- 
che tempo , fono fiate più malate che non 
erano avanti (i). ; ■• , -J ■. , i. . 

La vera maniera di guarite le offa ca- 
riate è fìmile a quella che (i può impiega- 
re per feparate delle tavole unite per via di 

chio- : 



(i) Io ho veduto due malati, che avevano una ca- 
lie molto pericolofa, uno nella tìbia, l'altro nella 
fibula l'ut malleolo efterno. Mi dittero che il male era 
inolro tempo, che avevi cominciaro, ma eh' erano Ila- 
ri guariti, uno in cinque, o fei leniniane, e l'altro 
in un poco più di tempo da un ciarlatano ambulante. 
Quel che io rilevai dal colore del rimedio , da alcuni de' 
fuoi effètti accidentali , c de" tuoi effetti fui male mi per- 
luafl-ch' egli ci-.t uno ipirìro acido, e quella o/lervazione ■ 
conferma quel c h e io aveva rilevato in alcre occalioni , 
"« U Sii.B,u».. . ■ 



chiodi, che facendole eftremamcntc feccarc , 
i chiodi calcano da fé medefimi ; e da ciò 
fenza dubbio ne farà nara 1' idea d' impie- 
gare i ferri roventi, o ì liquori acidi come 
diseccanti per procurare la (qua nini azione del- 
le offa ; ma tutti due quelli mezzi hanno la 
cattiva qualità degli acidi , cioè agifeono con 
tanta violenza fullc parti malate, che eftendo- 
no la loro azione in modo pcricolofo anco 
fullc partì fané . Si poflòno però impiegare 
i ferri caldi con fuccello nei corpi pieni di 
.umidità, quando vi fono delle carni fungo- 
fc, e quando importa di fermare prontamen- 
te i progredì del male. 

I rimedj feguenti agifeono efficacemente , 
ma con molta meno violenza. L' incenfo, i! 
maftice , la mirra , il balfamo del Perù , l'olio 
effenziale di garofani , ma quell'olio ancora, 
dev' effere adoprato con moka cautela , per- 
chè quando fe ne (a ufo per i denti ca- 
riati , diventan fragili , e. cafeano a pe^zi 
fra qualche tempo (i). 

N } Quan- 



(i) Io ho veduto più volte , come dice il Sig. Ba- 
iteli' olio di garofani. Io gli ho ancori veduti ^cifcaie 
a pezzi fenza che li folle adoprato quell'olio, o eli 
acidi. Me ne fon fervilo altre volte lenza che quello 
accidente ila fluito, e quantunque io lia pqrfualò eh' 
ci nuoce qualche volta, io fono dì Pentimento, che 
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Quando la carie è diftrutta, per procurare 
la guarigione delle olla bifogna dare al ma- 
laro un buon nutrimento , mi che non iia 
troppo grano . Un brodo nel quale fi fa 
cuocere della carne di vipera è molto uti- 
le (i). La medicatura allora non confi/le in 
altro , che in fila afcìutre , avendo moka at- 
tenzione d' impedire per quanto è poflìbile 
il contatto dell'aria eiterna . Quando la ca- 
rie è accompagnata da un vizio degli umo- 
ri , la medicatura efhrna è l'iitcftà, e vi fi 
aggiungono quei rimedj interni, che richie- 
de lo flato delia malattia . Con quella at- 
tenzione, li guarite ogni e qualunque fpe- 
cie di carie . 



§. XXXIX. 

Mi fi dirà ; cofa bifogna fare , quando 
i migliori rimedj ertemi fono inutili ? non fi 
dev' egli neceflàriamente amputare le ofla ca- 
riale per una grande eftenlione ? Io rifpon- 
do, 



quello legne, quando la carie è già molto coniidera- 
bile, e che la parte fina del dente è molto affotti- 
gliata. Ma quelta non è una ragione per efcluderc to- 



talmente un rimedio realmente molto et 
cafi di denti cariati • . 
• j-n (l ' 1 brodi d: ui P«a non debbono eflere ordinati 
^(tintamente a tutti quei che hanno degli offi caria- 
li ni ,a ogni tempo * . 

Digitized by Google 



Chirurgica. 103 

do, che l' amputazione è inutile, fc la «tic 
è accori pannata da infezione d'union, e che 
quelli canrinovano ad ertele infedi. Se l' in- 
fiamma/ione è dirtturra , non li dee difpe- 
rare della guarigione, quantunque la ir.au^ur 
parrc dell' odo ila carialo , come le o fieri a- 
/.iont di l'opra riparate lo dimoflrann eviden- 
temente (1) . Biiogna, dunque tentare alni 
mezzi , e trapanare 1* oflb in più luoghi , fin- 
ché fi è levato via tutto quel che è gua- 
ito . Vi fono degli orti , che quando an- 
co 1* amputazione fotte utile , non ne fareb- 
bero fufcetribili . Come per efeinpio fe la 
catie ha arraccato la parte fuperiore dell' u- 
mero , o del femore , o P offo della mafcel-r 
la ec. Si può rilevate la maniera di rime- 
diare ai mali delle olla dalle oficrvazioni di 
tanti foldati feriti ncll' articolazione del cu- 
bito , del ginocchio ec. e che per via della 
medicatura eh' è fiata fatta loro ne' noftri 
Spedali hanno confervati i loro membri , quan- 
tunque abbiano perduti de' gran pezzi d' oifo , 
e de' quali ofli canati fe ne fono fiaccati 
de' 



(0 Le ofTeivazioni del Sig. Muzel Medicinifiben 
imi Chirurgi/ebeti, VJabrucmmtgin trftt Sammlung , pag. 
S3. confermano la mia opinione; poiché ei dice, che 
tutti quei , ai quali fu fatti 1" amputazione per cagio- 
ne di carie delle offa, perirono non Quinte queft'ope- 
iMione ■ 
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de' pezzi naturalmente, e altri pezzi di ca- 
rie gli ha portati via la mano del Chirur- 
go . E iìccorne nifluno mi negherà , che le 
ferire fatte da un Chirurgo con uno iirumcn- 
to ben tagliente , e con molta diligenza per 
poter portar via i pezzi delle offa cariate non 
guarifeono più facilmente , delie ferite lacera- 
te , e contufe fatte da una palla di canno- 
ne , da pezzi di rame, o altri frammenti ec. 
Si può concludere , che fe la carie è un 
male guaribile , la guarigione fi può fpe- 
rare dall' ufo delle cofe cfpofte nel §. XX. 
E vero che moire volte fegac , che il mem- 
bro, o (la l'articolo reità difforme , ma que- 
llo non fegue fempre , e il più delle volte 
rimangono aboliti tutti i voti delle parti of- 
fee , e ciò feguc , benché le cavirà nate^ 
nelle oife follerò conlìderabili . Si leggono 
ancora degli efempj di cure felici, nelle qua- 
li gli olii interi li fono rifatti (ij . Inoltre 
la 



(f) Tale è quella, che riporta Scultf.t Armameli- 
tur. Cbirurgiaim obf- St. e nella anale li rileva, che il 
porrofarcoide riparò non foianlenDe tutto 1' olio della-, 
tibia, ma ancora una patte della fibula portata via da 
Scultet, e terminata la guarigione , il malato cammi- 
nava lenza baitene . Si ;iov.in" <:c-i.e ingioili limili 
anco altrove ; guardate i .'■',1 -j;: :i'F.rih)ib>n>-£ t. i. p- ìli- 
e ^ 1 5- Hcrnn A/exandcrr Mourcn Kneche» Lebre ec. Ubir- 
fattt, durcb D. Cakl Cbrijiian Kraufen p. ji. E i Saggi 
d' Edimbourg t, 5. pan. i. p. 584. „ Una molto più ain- 
roi- 
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la deformità , che rimane ne' membri non 
ne toglie tutto f ufo ( veda/i il §, XXXVI. ) 

§. XL. 

Mi reità ora da parlare delle parti can- 
ccrofe , fulle quali , io mi eilenderò tanto me- 
no , in quanto che da abili perfone vien 
trattata quella materia (1). Se il male è re- 
cente, le il corpo è fano, fc i rimedj in- 
terni , ed ertemi non hanno giovato 1 bifo- 
gna portar via le parti guaite prima che il 
male iì ila inoltrato. Ma la maggior parte 
di quei, che hanno la difgra/ia d'avere que- 
llo male , rimettendo da un giorno all' altro 
l'amputazione, fegue , quando poi vi fi de- 
terminano , o eh' clià gli affretta la morte > 
o che 



t pa:ò a pic- 

„ coli peiii . Non ottante il malato , ch'eri un ragazzo 
„ di dieci in undici anni , poti: cani m: n.: io U ~z:i t i uvee 
., partati quattro meli , avendo le gambe molto tir: tre . 
„ Ei llette in feguiro affai bene, ed era in lìato d' im- 
„ piegarli nelle fatiche della campagna „. Quelteofier- 
vazioni provano tanto piti in favore del motorio ch'io 
adopro, che il porrofarcoide ripara ben pili facilmente 
anco quei frammenti, che il Chirurgo porta via in que' 
cali , ne' quali il male è prodotto da una elione elter- 
na, e non dipende da viiio degli umori che er.i molto 
confìderabile nel calo da me citato . 

(1) Vti. la Jijlertax,ient del Ssg. KatischmiSP Pm- 
fefibre in Jena /opra yitflit tnnitrin , 
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o che il male fi riproduce in un altro luo- 
go ; quindi è che in quefto calo fi dovreb- 
be fare l'amputazione più di rado, che è 
poflìbile (i). E 1 cofa deiiderabile , che i Me- 
dici procurino di trovare un rimedio che^ 
polla guarire quefV orrìbil male , fenza il foc- 
cotfo dell' amputazione . Ma io non ho avu- 
to l'idea di eitendermi £n que/ìa materia. 

§. XLI. 

Io ho efpofto finora quel che ho avu- 
to di più importante da dire contro quegli t 
che fono troppo follcciti nel fare le ampu- 
tazioni de' membri mortificati , rotti e c. Le 
mie ragioni fon' elleno buone , e il metodo 
da me proporlo merit" egli d' efTer adottato ? 
Quefto lo lafcio decidete ai dotti Lettori . 

Per 



(j) Quando il cancro i evi den temer te prodotto da 
cagione tftorna, ttafcuiato, o mai medicato, l'ampu- 
tazione fatta a tempo guarifee il malato ; quando il 
male i nato a poco a poco fenza poterne addurre ve- 
runa cagione ciìcrna, io ho veduto che quafi fempre, 
quantunque fi faccia a tempo, ella affretta U morte; 
cofa che fegue dopo avergli f tri foff.ire de' mali più 
crudeli dell' iftefìb cancio. Bifogna fperare, che i lue- 
ceffi della cicuta faranno allontanare i motivi dell'am- 
putazione. Pare a noi , che il Sig. Bilcueh non lì fia 
voluto impegnare a dìfeorrere fopra gli eff.tti , de' qua- 
li può cller capace la cicuta per 1" elìinzione del vele- 
no cancerofo , . 
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Per me io non proverò giammai cola più 
grata, che il ricordarmi di rami difgraziati 
feriti , ai quali lì è falvara la vira , e abbia- 
mo confervati loro i propri membri , quan- 
tunque le loro ferite follerò di quelle, per 
le quali lì fuolc ricorrere all' amputazione . 
Sarebbe dellderabilc , che tante cure felice- 
mente riufeite raffrcnaiTero quella fpecie di fu- 
rore , che in alcuni pae/ì invita , c ftimola 
i Chirurghi per ottenere delle ricompenfe pub- 
bliche alare delle ampurazìoni . 

Un fecondo vanraggio , eh' io fpero ne_, 
rifulretà da quell'opera, è che quei , che han- 
no giudicato in dìfvantaggio de' Chirurghi 
de' noftri Spedali , perchè hanno fentito dire 
che non vi lì facevano delle amputazioni, lì 
ravvederanno de' loro pregiudizi contro di 
noi , profittando del noflro elempio . 



FINE. 
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